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Un po’ più su 
ma molto giù
e lunghe attese
come sempre

Un po’ più su, ma sempre giù! Nellaclassifica delle città capoluogo stilatacome ogni anno dal Sole-24Ore con Le-gambiente Taranto è 71.ma su 104. Èmeglio che essere agli ultimissimi posticome accadeva negli anni scorsi, manessun motivo di rallegrarci, perchésiamo “asini”, da metter dietro la lava-gna, in una serie di classifiche di set-tore: raccolta differenziata dei rifiuti,verde urbano, piste ciclabili e via di-scorrendo, addirittura nella cultura,nonostante le performances del Martae del Castello Aragonese! E poi c’è, al solito, la qualità del-l’aria: pessima. Con l’inquinamento cheha addirittura indotto alla chiusuradelle scuole del rione Tamburi. Intanto,non si trova uno sbocco alla situazione:Comune e Regione hanno presentatoricorso sull’AIA, il Governo ha bollatol’iniziativa come improvvida, per usareun eufemismo. E quando i rappresen-tanti delle Istituzioni locali si sono ri-trovati a confronto, a Roma, con irappresentanti del Governo – per unincontro che avrebbe dovuto favorireuna pax operativa – si sono rovesciati itavoli. Conclusione, resta il ricorso alTar di Comune e Regione, il Governonon deflette. Il che non fa bene a Ta-ranto, che ha il sacrosanto diritto dipretendere mosse decisive per com-battere l’inquinamento salvaguar-dando nel contempo l’altro sacrosantodiritto dei lavoratori dell’Ilva a nondover chinare il capo di fronte al repu-
listi che ha in animo di fare la nuovaproprietà dello Stabilimento siderur-gico. Come se ne esce? Al momento nonsi sa, ma una cosa è certa, ed è che itempi si allungano e che Taranto nonha nessuna voglia di attendere. Ancora.Sempre. 

Editoriale
di Pino Galeandro

Sul caso-Ilva il Governatore diPuglia, Michele Emiliano, e ilsindaco di Taranto, RinaldoMelucci, non mollano: si vaavanti, delusi dopo l’incontro con ilministro Calenda, con i ricorsi al Tar.Il Governo ha fatto correggere il tiro.«L'azienda ha confermato oltre alle10mila assunzioni, i livelli salarialiattuali quindi il tavolo può ripartire»,ha infatti annunciato il ministro delloSviluppo Economico Carlo Calenda,uscendo dall’incontro con azienda esindacati. Arcelor Mittal avrebbeconfermato i livelli occupazionalifermi a 10.000 posti (3.600 esuberi)e dato la sua disponibilità a ricono-scere i vecchi livelli salariali e a lavo-rare sulla parte variabile. L’aziendasarebbe disponibile a discutere sui li-velli occupazionali e sui singoli puntidel piano industriale.I prossimi appuntamenti saranno:il 9 novembre per il tavolo sul pianoindustriale ed il 14 novembre perquello sul piano ambientale. Per evi-tare che a Taranto succeda ancoraquello che è capitato giorni fa conuna coltre di polveri neri che rico-priva la città il Mise, d’intesa conl'Amministrazione Straordinaria, stavalutando la possibilità di anticiparei tempi per la copertura dei parchiprincipali, ancor prima dei tempiprevisti dal Dpcm ambientale. L’inve-stimento, di circa 400 milioni, è a ca-rico dell’investitore, cioè di AmInvestCo. Per accelerare i tempi e sle-garli dalla tempistica della proceduradi trasferimento degli asset, l’ipotesiè di anticipare sia i lavori sia l’inve-stimento finanziario necessario cheverrebbe anticipato dalle casse del-l’Amministrazione Straordinaria chepoi si rivarrebbe su Am InvestCo. Mail nodo-Puglia è un altro: la Regionenon può fare da spettatrice, devesvolgere un ruolo-chiave soprattuttoper le sue competenze in materiaambientale. E allora, si va divisi: Pdgovernativo da una parte, Pd pu-gliese di marca Emiliano dall’altro.Polemiche che si alimentano dopola celebrazione, in alcuni casi conte-statissima (vedi Taranto, con ricorsie contro-ricorsi) dei congressi, iltutto in vista delle prossime elezioni

politiche, con i pretendenti alle can-didature già in campo. Tra questi ilconsigliere regionale Donato Pentas-suglia, che cerca di fare da “pontiere”tra renziani e amici di Emiliano.«Presi da incomprensibili rancorie vendette più personali che politicheabbiamo in questi ultimi anni, sia a li-vello regionale sia a livello nazionale,dimenticato che il Partito democra-tico ha governato una delle crisi eco-nomiche più devastanti che hannointeressato il mondo intero, non soloil nostro Paese.Si poteva fare di più? Certo eanche di meglio, ma le urne nel 2013ci hanno consegnato un risultato checi ha costretto a stringere “patti”(fatti alla luce del sole) per garantireall’Italia stabilità ed evitare chel’Unione Europea ci commissariasse.Sì, abbiamo fatto Patti – e non inciuci– senza però mai abdicare ai nostriprincipi e valori portando a casa Ri-

forme epocali. Certo alcune imper-fette che vanno riviste nella prossimalegislatura con una maggioranza dainumeri certi e quindi senza dover ri-correre a strampalate e innaturali al-leanze. Ma l’unica via per riuscirci èche il centrosinistra si presenti unitoin modo da non regalare il nostroPaese alla destra o, peggio ancora, aigrillini.Cerchiamo le cose che ci unisconoche sono più delle cose che ci divi-dono, in Regione in questi 12 anni dimaggioranza è quello che Vendolaprima ed Emiliano poi hanno fatto ocercano di fare… perché i nostri av-versari non possiamo essere noistessi!».

PoliticaPreElezioni

Donato Pentassuglia
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Affila le armi il centro-destra jo-nico e tenta l’operazione unitàper riscattare le recenti – e al-cune inopinate – sconfitte alleelezioni amministrative.A fare da traino, dopo la riorganizza-zione di “Direzione Italia” con a capol’onorevole Gianfranco Chiarelli, è ForzaItalia, con il coordinatore regionale, l’ono-revole Luigi Vitali, ormai super-presentenelle iniziative e a continuo consulto coni dirigenti provinciali della Puglia.Dopo l’inaugurazione della sede degliazzurri a Taranto, in viale Virgilio, sabato28 ottobre Vitali ha fatto tappa a Lepo-rano, dove è stata inaugurata la sede diForza Italia in via Vittorio Emanuele . Pre-senti, tra gli altri, il consigliere regionaleFrancesca Franzoso, il commissario pro-vinciale Michele Di Fonzo e, a fare glionori di casa, il commissario cittadino An-tonio Azzolio, imprenditore e già candi-dato sindaco. “Forza Italia cresce” haaffermato Vitali, «è importante in questafase politica essere presenti con una no-stra sede per lavorare al fianco dei citta-dini. Questa sede non deve essere solo ilpunto di riferimento di chi ha sposato pa-lesemente le idee di Forza Italia ma illuogo dove chiunque può entrare, chie-dere, proporre». «È un momento importante della vitapolitica e del Paese quella che stiamo vi-vendo. Bisogna lavorare con la gente e perla gente affinché le tante difficoltà pos-sano essere alleviate, ed è quello che fa-remo – ha detto Michele Di Fonzo – . Lapresenza di una sede di FI a Leporanosarà l’avvio di un nuovo percorso politico,di dialogo e di ascolto. Buon lavoro ad An-tonio Azzolio, commissario cittadino a cuiè affidato il compito di riempire di conte-nuti questa sede». Lo stesso Azzolio ha as-sicurato che «l’obiettivo primario saràquello di far avvicinare la gente alla poli-tica e a Forza Italia perché siano i cittadiniprotagonisti del rinnovamento e dellescelte, che così non saranno calate dal-l’alto».In vista delle elezioni politiche si an-

nunciano numerose iniziative e intanto sicomincia a stringere il cerchio sulle can-didature alla Camera e al Senato. In pistadi lancio, dal versante occidentale a quelloorientale, nomi del calibro di Michele DiFonzo, del sindaco di Castellaneta Gio-vanni Gugliotti, del presidente della Pro-vincia, Martino Tamburrano, di PietroLospinuso (ex An), del sindaco di Marug-

gio, Alfredo Longo, che è tra i nomi inascesa. Difficile l’opzione Franzoso: primodei non eletti alla Regione è Mario Cito, ilcui papà, Giancarlo, sta scaldando i mo-tori. E proprio Cito è stato tra le causedella mancata elezione a sindaca di Ta-ranto di Stefania Baldassari. Due motivi,dunque, per porre l’altolà alla figlia delloscomparso Pietro.

ATTIVISSIMI GLI “AZZURRI”
VITALI: «CON I CITTADINI»

Dopo Taranto, inaugurata un’altra sede, a Leporano 

FRATELLI D’ITALIA HA ELETTO I DELEGATI
AL CONGRESSO NAZIONALE

«Anche da Taranto parteuna mozione congres-suale di salvaguardiadell'Unità e della Sovranità Nazio-nale”. È quanto afferma Giandome-nico Pilolli dopo il congressoprovinciale di Fratelli d’Italia. “Rin-grazio i segretari provinciali Gian-franco Chiarelli (Direzione Italia),Michele Di Fonzo (Forza Italia), An-tonio Borsci (Cdu) che con noihanno voluto condividere i lavoriiniziali del congresso. Il centro destra unito può e deve vincere per ridare speranzaal nostro popolo. Grazie a tutti i Grandi Elettori che si sono iscritti volontariamentee sono stati eletti per partecipare in rappresentanza della Provincia di Taranto alcongresso di Trieste.Al congresso nazionale di Trieste, in programma l’1, il 2 e il 3 dicembre pros-simi, prenderanno parte 24 delegati, di cui 5 aventi diritto in quanto facenti partedell’assemblea (Aldo Massaro, Bruno Schiavone, Giuseppe Saracino, Andrea Pie-poli per i giovani) e della direzione nazionale (Giandomenico Pilolli).
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Detto fatto. Dall’11 novembree fino al 30 sarà discussa inconsiglio comunale la mo-zione di sfiducia al sindacodi Francavilla Fontana, MaurizioBruno, già pronto a fare le valigie. Nonsolo da sindaco. E già perché lui, presi-dente della Provincia di Brindisi, dovràlasciare anche questa carica, e dunquesi dovrà procedere alla nomina delnuovo presidente. Il tutto dopo l’esitodel congresso provinciale del Pd, vintoda Rosetta Fusco (che esprime solida-rietà a Bruno), avversaria di Mario Mo-nopoli (appoggiato dal presidentedella Provincia), il quale parla ancoradi partito spaccato.Davvero un autunno nero perBruno, mantenuto in vita dalla coppiaCurto-Attanasi (l’ex senatore e il nipotegli avevano accordato una fiducia atempo) e poi disarcionato dalla stessain uno con gli altri 11 firmatari dellamozione. C’è tutto il centro destra, c’èRifondazione Comunista, ci sono examici e compagni di ventura di un sin-daco.Nel frattempo, si sono registrate ledimissioni del consigliere DomenicoAttanasi e dell’assessore ai Lavori Pub-blici, Nicola Lonoce (collegato a “Pro-getto per l’Italia” di Curto). Al posto diAttanasi subentra, seppur per una “ap-parizione”, Antonella Iurlaro.Il sindaco Bruno reagisce così allasua imminente caduta.«Anche le offerte della gara per il ri-facimento del Teatro Virgilio sono stateaperte. La ditta vincitrice è la Ciullo Re-stauri srl. I lavori, salvo impedimenti,inizieranno entro la fine dell'anno:come per il Palazzetto, come per lestrade, come per la rotatoria di via

Grottaglie, come per la pubblica illumi-nazione a LED, come, da febbraio, perlo stadio. Per non parlare dell'inaugu-razione del Museo, della biblioteca ecosì via.Uno dice: e guarda caso, giusto giu-sto adesso si stanno chiudendo tuttequeste opere? Proprio ora che l'oppo-sizione ha presentato la mozione di sfi-ducia?Beh, visto che questi ultimi passiper la realizzazione delle opere eranoin realtà tutti in calendario da mesi,scadenzati dalla legge e non di certo dame, la domanda da porsi forse sarebbe:

e giusto giusto ora che, da programma,si sta realizzando tutto questo ti vo-gliono mandare a casa?La risposta la lascio a voi.Entro la fine di novembre la politica,la peggiore politica, quella a cui dellacittà non frega nulla, quella che dellavolontà popolare se infischia, quellache mette davanti a tutto l'ambizionepersonale e gli interessi di bottega, mimanderà a casa.Stanno cercando di farlo prima cheMaurizio Bruno possa inaugurare tuttociò che, assieme alla sua meravigliosasquadra, ha realizzato in 3 anni di duro

L’AUTUNNO NERO 
DI MAURIZIO BRUNO

Perde il congresso provinciale del Pd e viene disarcionato dalle cariche
di sindaco di Francavilla Fontana e presidente della Provincia di Brindisi

Entro novembre la convocazione dell’assise comunale per 
discutere la mozione di sfiducia sottoscritta da tredici consiglieri

Maurizio Bruno
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ed estenuante lavoro. Stavolta ce la fa-ranno. Hanno i numeri.E la parola tornerà ai cittadini. Io non vi chiederò e non vi chiedonulla. Solo una cosa: nelle settimane enei mesi che seguiranno, guardatevi at-torno. E sforzatevi di ricordare. Tuttoqui».Non la pensa così l’opposizione. L’av-vocato Antonio Andrisano, coordina-tore provinciale di Forza Italia econsigliere comunale di Francavillacommenta così il caso: «Le forze del-l’opposizione, preso atto dell’ormaiconclamata incapacità dell’attuale am-ministrazione di assicurare una situa-zione di stabilità politico-ammini-strativa e della assoluta inadeguatezzarispetto alle problematiche che vive lacittà, hanno convenuto sulla necessitàdi presentare una mozione di sfiducia».Non si è fatta attendere la reazionedel senatore Curto: «Non conosco lereazioni (ove vi siano state) degli altriesponenti politici che hanno sotto-scritto la mozione di sfiducia controMaurizio Bruno alle dichiarazioni concui il sindaco ha sostanzialmente affer-mato che “La peggiore politica ancorauna volta sta per vincere”. Personal-mente non resto indifferente, inquanto ritengo di aver dato, proprio aBruno - sia quando ho vestito i pannidi fiero oppositore, sia quando queipanni li ho smessi per indossare quellimolto meno comodi di rappresentantedella “non sfiducia” - la dimostrazionetangibile di come si possa fare politicain maniera seria, costruttiva e leale,tanto leale che proprio nei giorniscorsi non ho lesinato suggerimenti adestra e a manca - a dire il vero più amanca che a destra – affinché questalegislatura si concludesse nella ma-niera meno traumatica possibile nel-

l’interesse esclusivo di Francavilla.Sono queste le ragioni per le quali,almeno per quanto mi riguarda, nonposso accettare acriticamente e passi-vamente che resti senza una compo-sta reazione la dichiarazione, inveroalquanto sconcertante, del primo cit-

tadino.Al quale, per quanto riguarda il tra-scorso, potrei ripassare in rassegna irilievi che ho avuto modo di fargli per-venire nelle sedi istituzionali deputate:Commissioni e Consiglio comunale.Mentre, per quanto riguarda il pre-sente, mi limiterei a ricordargli l’esi-stenza di una regola che, ove fattapropria non suona mai a disdoro di chila utilizza, ma, al contrario, ne impre-ziosisce l’azione. Questa regola ha unnome e cognome. Si chiama autocri-tica».La battaglia è appena iniziata.

VOTERÀ MEZZA PROVINCIA

Se per Maurizio Bruno si è trattato di un “autunno nero”, per la pro-vincia di Brindisi si prepara una primavera “calda” per gli appunta-menti elettorali in arrivo. Il primo riguarderà la successione allacarica di presidente della Provincia in quanto decadrà Maurizio Bruno se,salvo improbabili ribaltoni, sarà sfiduciato da sindaco a Francavilla Fon-tana. Poi le elezioni politiche, a marzo, e le scadenze amministrative.Francavilla Fontana tornerà alle urne nella prossima primavera insiemeai comuni di Brindisi, Torre Santa Susanna, Oria e San Pietro Vernotico.Tutte amministrazioni che hanno chiuso anticipatamente la loro espe-rienza a cause della instabilità politica delle loro maggioranza. Restano inbilico per le vicende giudiziarie che hanno colpito i loro sindaci Erchie,Villa Castelli e Torchiarolo.

ORIA, DUE COORDINATORI PER FI

Nominati due coordinatori per Forza Italia a Oria: Sono GiuseppePino Destradis, già consigliere comunale e assessore, e Fabio Stra-nieri, avvocato indicato direttamente dal coordinatore provincialeAntonio Andrisano. Il nuovo organigramma è stato definito dal circolo ori-tano dopo le dimissioni, per motivi peronali, del medico curante ErmannoVitto (consigliere comunale uscente), che resta comunque nel direttivoprovinciale Forza Italia dopo lo scioglimento del consiglio comunale (nel frattemposi è insediata la viceprefetto Pasqua Erminia Cicoria), ha già annunciato divoler ripartire dal sindaco uscente Cosimo Ferretti.

Euprepio Curto e Antonio Andrisano

PER LA TUA PUBBLICITÀ SU
QUESTA RIVISTA CHIAMA
347 1349818
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Una lunga esperienza politico-amministrativa maturata nel-la sua Massafra, dapprimacome consigliere comunale,capogruppo consiliare e successiva-mente come assessore. Ora, in provinciadi Taranto, alla guida di un movimentonazionale, fondato dall’ex ministro per gliaffari costituzionali sen. Gaetano Quaglia-riello. L’avvocato Salvatore Fuggiano èstato eletto per acclamazione presidentedi “IDEA Popolo e libertà”, nel congressosvoltosi il 24 luglio scorso. Ma quali sonostati i motivi che lo hanno indotto ad ade-rire a questo nuovo soggetto politico? Celo spiega in questa intervista.«Innanzitutto l’esperienza e il cari-sma del sen. Quagliariello che, quando siè trattato di scegliere tra la poltrona e ladignità, come peraltro è accaduto anchea me stesso, ha scelto la coerenza. Poil’obiettivo di coniugare il civismo a unasana politica, come è accaduto nelle re-centi elezioni amministrative in Venetoe nel Lazio, un’arma rivelatasi vincenteanche in Puglia e, nel territorio tarantino,a Massafra e Castellaneta dove siamostati decisivi nella vittoria delle coali-zioni di cui facevamo parte». 
A livello nazionale, invece, qual è

l’ambizione di IDEA?«Proponiamo un progetto inclusivo eplurale nell’ambito del centro destra, ca-pace di coinvolgere l’anima cristiana e li-berale dell’elettorato. Quagliariello èriuscito, grazie alla sua credibilità poli-tica nelle istituzioni e con una presenzacostante nei territori, a federare oltrecinquanta movimenti civici di area mo-derata in tutta Italia. Perché è il contattocon la gente la base della buona politica,cogliendone le istanze da tramutare inatti concreti nella gestione della cosapubblica».

Quali sono i principali temi pre-
senti nella vostra agenda politica?«A livello nazionale fisco, sostegnoalle piccole e medie imprese, alle fami-glie. In ambito locale Ilva, ambiente, sa-nità, agricoltura, porto e aeroporto. Inquest’ultimo caso, in particolare, stiamosostenendo da tempo l’impegno delle as-sociazioni per l’attivazione di voli di lineada e per l’Arlotta, leva fondamentaleper far uscire dall’isolamento l’areajonica, rilanciando economia, occu-pazione e turismo».

Nell’area jonica il Movimento
IDEA sta riscuotendo consensi?«Le adesioni nel nostro territo-rio sono tantissime e abbiamo giàvari rappresentanti negli enti locali.A Massafra e Castellaneta abbiamoformato gruppi consiliari e, nellacittà di Valentino, abbiamo ancheun assessore. In provincia ci sonopoi diversi coordinamenti: a Pala-giano, Mottola, Crispiano, MartinaFranca, Palagianello, Ginosa. Sulversante orientale a giorni sarannonominati coordinatori ad Avetrana,Grottaglie, Pulsano e Lizzano. A Ta-ranto, invece, il coordinamento cittadinoè guidato da Angelo Fiore e presto viaderiranno vari movimenti civici chehanno partecipato alle ultime elezionicomunali».

Giunta regionale. Come giudicate il
suo operato sino a oggi?«Insufficiente e inadeguato, perchécontinua a operare scelte che non condi-vidiamo, soprattutto in tre comparti: sa-nità, infrastrutture, ambiente. Posizioniondivaghe, rimpalli di responsabilità. Epoi una mancanza di discontinuità conl’operato delle precedenti giunte di cen-trosinistra, mentre i problemi si stannoacuendo. Certo, ci auguriamo un’inver-

sione di tendenza, ma a tutt’oggi consta-tiamo con amarezza che non vi è stataquella svolta tanto sbandierata e auspi-cata».
E l’Amministrazione provinciale?«Per quanto riguarda l’aspetto poli-tico ci siamo sempre opposti a ogniforma di consociativismo, come invece èaccaduto in quell’Ente. Personalmente,

inoltre, sono per elezioni dirette, nelsenso che gli organi rappresentativi de-vono essere eletti dal popolo. In ambitooperativo, invece, riteniamo che le pro-vince abbiano avuto un ruolo impor-tante per le proprie competenze:ambiente, scuole, strade, trasporti, agri-coltura. Ma ora, private di risorse finan-ziarie adeguate, sono in una sorta dilimbo che crea solo confusione e vaneaspettative dal territorio. Altrimenti, an-ziché rimanere in questo limbo, sarebbestato meglio abolirle del tutto, nono-stante gli sforzi e la buona volontà del-l’Amministrazione provinciale in caricaa Taranto». 

SERVIVA UNA BUONA «IDEA». 
ADESSO C’È

Il Movimento politico fondato dal senatore Gaetano Quagliariello

L’avvocato Salvatore Fuggiano è il presidente provinciale. 
Numerose le adesioni nel Tarantino, con vari coordinamenti sul

territorio. «Vicini alla gente con un’anima cristiana e liberale»

Fuggiano con il senatore Quagliarello
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Una pausa del Consiglio comunale di Francavilla Fontana (uno degliultimi dell’era-Bruno), venerdì 27 ottobre, scorso tutta dedicata a lui,il maggiore pilota Gaetano Farina – francavillese, 38 anni, capo for-mazione delle Frecce Tricolori. Una pausa con consegna – da partedel sindaco, Maurizio Bruno – di pergamena e targa per insignirlo ufficialmentedella civica benemerenza. Accompagnato dallamadre, il maggiore Farina è apparso visibil-mente commosso e ha avuto parole digrande apprezzamento per la consegnadella pergamena. Alla cerimonia, nata dauna idea dello “Strillone”, è intervenuto,fra gli altri, il consigliere Fabio Zecchino,vice capogruppo del Partito democra-tico, presidente della CommissioneCultura e cittadinanza attiva e promo-tore.Gaetano Farina ha ripercorso letappe della sua carriera e rilanciatoquanto già sottolineato durante unaintervista alla trasmissione “Lavori incorso” del Tg2, proprio lo scorso anno.Intervista che gli appassionati delleFrecce Tricolori possono rivedere e ri-leggere.
Cosa spinge un ragazzo a di-

ventare un pilota?«Alla base di tutto c’èla passione che èfo n d a m e n t a l eper realizzare i

Special Report
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propri sogni. Nel mio caso è stata la molla per realizzare ilmio sogno di diventare un pilota militare».
Quali sono i requisiti necessari per un ragazzo che

volesse intraprendere la sua carriera e avesse il sogno
di diventare un pilota della pattuglia azzurra?«Per diventare un pilota di questa meravigliosa squadrache è la pattuglia azzurra bisogna innanzitutto essere un pi-lota militare e poi superare delle selezioni, avere un certonumero di ore ai reparti operativi, quindi con ore di volo suvelivoli jet di alta prestazione».

Le doti caratteriali necessarie?«Direi che è fondamentale saper lavorare in squadra. Ilnuovo arrivato nelle frecce tricolori comincia una

fase di addestramento che è graduale. Si parte conun solo velivolo a fare acrobazie aeree individual-mente per poi passare ad un addestramento adue fino ad arrivare progressivamente a diecivelivoli insieme. Di solito la fase di addestra-mento si svolge durante il periodo invernale e conl’arrivo della bella stagione si inizia a volare in dieci, tuttiinsieme».
Si dice che oggi un pilota è anche un ingegnere dato

che gestisce strumenti di enorme complessità tecnica
che però agevolano le attività di pilotaggio in senso
stretto. Voi della pattuglia acrobatica nazionale siete an-
cora dei piloti a tutto tondo?
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Gaetano Farina nasce a Francavilla Fontana (Brindisi)
il 1° maggio 1979. 

Entra in Aeronautica Militare nell'anno 1998 con il
Corso Accademico "Vulcano IV". Proviene dal 18° Gruppo
Volo del 37° Stormo di Trapani, dove volava su F-16. 

Posizioni ricoperte all'interno della Pattuglia Acrobatica
Nazionale: Pony 7, Pony 4, Pony 2 e attualmente Pony 4.
È abilitato a volare sui seguenti velivoli: SF-260, T-37, T-
38, MB.339A, MB.339CD, F-16 ADF. 

Maggiore, è capo formazione delle Frecce Tricolori.

La scheda
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«Lo sviluppo della tecnologia sicuramente ha aiutato ilpilotaggio e ha reso possibile lo svolgimento di missioni piùcomplesse. Noi della pattuglia acrobatica voliamo ancora coni riferimenti a vista e non abbiamo particolari strumenti che
ci permettono di mantenere la formazione. Facciamo tutto avista e a sensazioni».

Cosa vi lega al vostro passato?«Siamo consapevoli di avere dei grandi maestri, tant’è chel’ossatura dell’esibizione acrobatica delle freccetricolori ha una tradizione che ormai dura da 55anni. La struttura è la stessa e non l’abbiamo mo-dificata più di tanto per mantenere quelli che eranoi valori e la professionalità di tutti gli uomini che cihanno preceduto in questa attività. Le frecce trico-lori hanno club non solo in Italia, ma in tutto ilmondo. Ci sentiamo amati e cerchiamo di ricam-biare la vicinanza e l’affetto che i nostri estimatorici dimostrano quotidianamente».Il suo attaccamento a Francavilla Fontana ilmaggiore Gaetano Farina lo aveva portato, nelgiorno del 94° anniversario dell’Aeronautica Mili-tare, celebrato il 28 marzo scorso al 36° Stormo diGioia del Colle, a sorvolare la Città degli Imperialiprima di raggiungere Galatina per un rifornimentoe di rientrare infine a Rivolto (Udine), quartier ge-nerale delle Frecce. Dove il francavillese “doc” Gae-tano prepara con gli altri piloti le “missioni” del2018.

I PILOTI DELLA PATTUGLIA ACROBATICA NAZIONALE

Sono dieci i piloti in volo guidati da un pilota a terra: Pony 0, che con la sua pluriennale esperienza maturata primacome gregario e poi come capo formazione, dirige via radio il volo assicurandone spettacolarità e sicurezza. Diecipiloti per i quali l’addestramento è fondamentale, alla continua ricerca dell’eleganza nell’esecuzione delle manovree nelle simmetrie.Le Frecce Tricolori, ma correttamente dette Pattuglia Acrobatica Nazionale, è un’idea dell’Aeronautica Militare Italiana.Pattuglia aerea per l’addestramento dell’acrobazia in volo dei piloti. Ufficialmente, il Tricolore italiano, nasce nel 1961.La base e sede del Tricolore italiano si trova all’aeroporto di Rivolto, in provincia di Udine, in Friuli Venezia Giulia.Le Frecce Tricolori, ilcui nome per esteso èPattuglia Acrobatica Na-zionale, costituente il313º Gruppo Addestra-mento Acrobatico, sonola pattuglia acrobaticanazionale (PAN) dell'Ae-ronautica Militare Ita-liana, nate nel 1961 inseguito alla decisionedell'Aeronautica Militaredi creare un gruppo permanente perl'addestramento all'acrobazia aereacollettiva dei suoi piloti.
LA FORMAZIONECon dieci aerei, di cui nove in for-mazione e uno solista, sono la pattu-glia acrobatica più numerosa delmondo, ed il loro programma di volo,comprendente una ventina di acro-bazie e della durata di circa mezz'ora,le ha rese le più famoseDal 1982 utilizzano come velivolo gli Aermacchi MB.339 A/PAN MLU, e la sede è l'aeroporto di Rivolto (UD).

Gaetano Farina con la mamma 
e  il sindaco 
Maurizio Bruno
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Economia Edilizia
Il Sistema delle Costruzioni ancora in campo per rilanciare la categoria.
La piaga dei subaffidamenti

«Dall’esperienza di que-sti anni, soprattuttoosservando quanto ac-caduto per alcuneopere sul nostro territorio e non solo,ormai sappiamo che proprio nella retedei tanti subaffidamenti spesso ri-schiano di insinuarsi forme irregolariod illegali di attività imprenditoriali,condotte senza il pieno rispetto deicontratti collettivi e della normativa intema di lavoro e di sicurezza. Il ricorsomassiccio ai subaffidamenti spesso è ilsegno di un inaccettabile disimpegnodell’appaltatore da una fase esecutivain buona parte delegata ad imprese di-sposte ad accettare condizioni non giu-stificabili alla luce di un corretto eregolare processo esecutivo. Ne va dun-que della trasparenza e della corret-tezza di un mercato che va riportato,laddove possibile, al principio dellaprevalente esecuzione in proprio daparte dell’impresa affidataria».Coerente a una “battaglia” intra-presa da tempo a tutela della categoria,il rispetto della legalità, Antonio Mari-naro, imprenditore, vice presidente vi-cario di Confindustria e presidentedella Cassa Edile della Provincia Jonica,rilancia un tema che, al tempo stesso,corre sui binari della trasparenza e delrilancio del settore edile.
Partiamo dalle proposte già mes-

se in campo. «Come Sistema delle co-struzioni di Taranto, insieme allecontroparti sindacali ed ai nostri entibilaterali, avevamo guardato con atten-zione, prima dell’intervento del corret-tivo al Codice, al disposto del comma 4dell’art. 105 del D. Lgs. 50/2016 cheprevedeva la possibilità di ricorso al su-bappalto previa espressa previsione ditale facoltà da parte della stazione ap-paltante nel bando di gara. Avevamoproposto, pertanto, di non prevederetale facoltà in via occasionale per taluni

procedimenti, al fine da un lato di sem-plificare e rendere più trasparente ilprocesso di esecuzione, dall’altro dipromuovere una diretta partecipazionedelle imprese territoriali alle aggrega-zioni imprenditoriali già in fase di gara.Attraverso tale proposta, in sostanza,abbiamo cercato di promuovere una at-tiva partecipazione delle PMI alla ese-cuzione delle opere non più in terminidi mere subaffidatarie ma in qualità dipartner all’interno di aggregazioni im-prenditoriali basate sulla paritaria col-laborazione tra appaltatore esterno edimpresa del territorio».
Poi alcune novità legislative. «Sì,con l’entrata in vigore del Decreto Le-gislativo 56/2017 correttivo al Codicedegli appalti e concessioni, come detto,tale previsione è stata eliminata e per-tanto occorre approcciare ad alcuneproblematiche degenerative poste dalsubappalto attraverso un forte presidioistituzionale di monitoraggio e con-trollo dei processi esecutivi delle opere.Il recente protocollo di legalità sotto-scritto dal Tavolo Istituzionale per Ta-ranto offre importanti spunti in tale

direzione, ma come Cassa Edile ab-biamo il compito di integrare la rete deicontrolli e dei monitoraggi dei flussi dimanodopera, spesso articolati nei di-versi livelli di subaffidamento, perchéspesso l’evasione tende ad annidarsinel mancato od insufficiente adempi-mento degli obblighi contributivi e re-tributivi posti dal nostro contrattocollettivo di lavoro».
Oggi come è possibile svolgere il

ruolo di “sentinella”? «Il contributoche in questa direzione come enti bila-terali territoriali possiamo mettere a di-sposizione, presidiando il rispetto delnostro contratto, la tutela dei lavoratorie delle imprese sane, il rispetto dellecondizioni di sicurezza nei cantieri, lacorretta formazione delle maestranze, èassolutamente indispensabile. Vogliamotutti, infatti – rimarca Marinaro – ope-rare nella massima unità di intenti, isti-tuzioni e parti sociali, per far sì che ilnostro settore, l’edilizia, possa ambiread un futuro di trasparenza, leale con-correnza e rispetto delle regole».

TRASPARENZA, LEALTÀ E RISPETTO
DELLE REGOLE

Antonio Marinaro



14 • Lo Jonio

Economia Imprese

Era il 1961 quando a Palagia-nello il giovane imprenditoreacquedottistico Nicola Laterzaaprì un magazzino di minute-ria idraulica. Furono quelle le basi diuna grande azienda, sorta poi ufficial-mente nel 1976 a Massafra, che oggi èuna delle più attive realtà imprendito-riali della Puglia e non solo.«Siamo un’azienda familiare – diceGiovanni Laterza che, con la squadradei fratelli Stefano, Fernando, Mario e

Miriam dirige l’impresa – e con noi la-vorano anche i nostri figli. Mentre no-stra madre, Lucia Notarnicola, continuaa essere la nostra leader. I nostri geni-tori ci hanno insegnato la passione perquesto lavoro, con amore e dedizione.Qualità che ci permettono la sera,quando torniamo a casa, di non esseremai stanchi, ma sereni e soddisfatti».
Quali sono i vostri campi di atti-

vità?«Ci occupiamo principalmente di

vendite: nel ‘76 limitatamente al set-tore idraulico termico e minuteria. Colpassare degli anni abbiamo aggiuntopiastrelle per pavimenti e rivestimenti,mobili da bagno, box doccia, parquet,ma anche caldaie, caminetti, stufe apellet, condizionatori, vasche idromas-saggio. Oltre naturalmente a sanitari,rubinetteria e complementi per ilbagno».
Solo vendita, dunque?«Assolutamente no… uno dei nostri

“FRATELLI LATERZA”: UN’AZIENDA
DEL SUD CHE HA CONQUISTATO 
IL MONDO

A Massafra una “piccola impresa” a conduzione familiare 
ma con grandi idee

Da oltre 40 anni sulla breccia, puntando su qualità 
e “made in Italy”. I segreti del successo di imprenditori 

animati da passione, competenza e determinazione. 
E tra i clienti vip anche Gianni Rivera…
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principi guida è quello di garantireal cliente tutti i servizi legati allavendita dei nostri prodotti. Siamouna realtà in grado di offrire un ser-vizio completo, anche con il sistema“chiavi in mano”. Abbiamo infatti di-verse aziende legate alla nostra so-cietà, con cui collaboriamo attiva-mente e che ci consentono di se-guire il cliente nel pre e nel postvendita. Una garanzia sotto ogniprofilo: dai consigli sulla scelta deimateriali, al trasporto, al montaggio,al collaudo».
Che raggio d’azione ha il vo-

stro mercato?«Prima avevamo solo un mercato locale, mentre orasiamo operativi in provincia e regione, abbiamo clienti anchea Roma, a Milano e in altre città. Grazie all’avvento dellenuove tecnologie siamo contattati da ogni parte d’Italia, inquanto siamo rivenditori (spesso esclusivisti) di marchi pre-stigiosi. Inoltre con la minuteria idraulica il nostro mercatoha una dimensione internazionale, con clienti in Europa e inAmerica. Siamo infatti molto attivi nell’e-commerce, con unapresenza costante su Ebay e Amazon». 
Prodotti italiani o stranieri?«Curiamo molto la vendita di prodotti di fascia medio altae il “made in Italy” è un nostro fiore all’occhiello, oltre che

motivo di orgoglio. Siamo convintiinfatti che la clientela che punta soloal risparmio spesso poi rimanescontenta di ciò che ha acquistato.Non è solo la convenienza a cui bi-sogna puntare, ma al rapporto qua-lità prezzo».
Appartenete al novero delle

cosiddette “piccole imprese”, ma
i traguardi raggiunti e le prospet-
tive aziendali fanno intendere
che pensate in grande.«Il tessuto economico italiano sibasa e va avanti grazie alle piccole emicro imprese. Con sacrifici, maanche con capacità e perseveranza. Noi siamo tra queste, manon abbiamo una mentalità “provinciale”. Continuando a in-vestire e a guardare oltre». 

Con un occhio rivolto anche al territorio e al sociale?«Siamo attenti e sensibili alle varie realtà territoriali.Sempre disponibili a sostenere attività parrocchiali , sportivee sociali, perché per noi dare opportunità ai ragazzi significaavviarli verso un percorso di vita più sano ed educativo».
Infine una curiosità: tra i vostri clienti c’è qualche

“vip”?«Ce ne sono diversi, ma mi piace citare in particolare l’ex“golden boy” del calcio italiano Gianni Rivera, che è di casaqui da noi». 
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Attualità Dibattito

Un confronto avvincente. Perragionare e discutere, in unasala gremita, sull’allontana-mento della gente dalla poli-tica, sulle forme di democrazia “reale” esulle frontiere del municipalismo e del-l’autogoverno. La Galleria Comunale delCastello Aragonese, venerdì scorso, haospitato il riuscito convegno “Decide lacittà. Taranto e i processi decisionali. De-mocrazia diretta, partecipazione, muni-cipalismo”. L’evento è stato organizzatoda TuttaMiaLaCittà.Alla serata hanno partecipato AdalgisoAmendola, docente di Sociologia del Di-ritto dell’Università di Salerno e compo-nente del Collettivo Euronomade, che haparlato di “Crisi della rappresentanza eNeo –Municipalismo. Dalle città le sfideper la democrazia reale”; Anna Paola La-catena, Dirigente Sociologa DDP ASL Ta,

intervenuta su “Taranto: Ambientee determinanti sociali”; i compo-nenti dell’Osservatorio PermanenteSalinella che hanno riflettuto su“Vuoto politico e autorganizza-zione”; Leo Spalluto, giornalista deLo Jonio che ha tracciato un quadrosu “Allontanamento della città daiprocessi decisionali: il caso Taranto”.Il dibattito, moderato da ErnestoVoccoli, Sara Mastrobuono, e Mas-simo Ruggieri di TuttaMiaLaCittà, si èconcluso con i contributi dei consigliericomunali Francesco Nevoli (Movimento5 Stelle) e Vincenzo Fornaro (Taranto Re-spira/PèC/demA) che si sono soffermatisu “Democrazia a Taranto fuori e dentrole istituzioni”.“Decide la Città” è il titolo della cam-pagna cittadina che ha attraversato leelezioni amministrative di Taranto 2017:

un percorso itinerante e partecipato pro-mosso da TuttaMiaLaCittà dopo mesi diassemblee nelle piazze, che ha dato voceai bisogni e alle proposte politiche dellagente attraverso la compilazione direttadi un questionario, somministrato a1044 abitanti. I risultati hanno permessola stesura di un “Programma delle abi-tanti e degli abitanti”, messo a disposi-zione della città.

DECIDE LA CITTÀ: CONFRONTO 
SUL FUTURO DELLA DEMOCRAZIA

Successo per il convegno organizzato da TuttaMiaLaCittà
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Attualità Libri

Due appuntamenti da segnalareai lettori de Lo Jonio. Il 7 no-vembre 2017, alle 17.30, nellaSala Monfredi della Cittadelladelle imprese, sede della Camera di com-mercio di Taranto, sarà presentato ilnuovo libro del professor Gianfranco Dio-guardi Per una scienza nuova del governo
della città.L'incontro rientra nell'ambito deiFocus di approfondimento del Corso dialta formazione "Progettazione e gestionedi città e territori sostenibili", promossodall'Ente camerale, dal Politecnico di Bari e dal Centro di cul-tura G. Lazzati - Università Cattolica Taranto e patrocinatoda Anci, Istat e Unioncamere. Dopo i saluti del presidentedella Camera di commercio, Luigi Sportelli, il tema del go-verno della complessità urbana sarà introdotto da #sosteni-biliTA, la community informale creata dai partecipanti alCorso. Seguirà l'intervento dell'autore che discuterà del vo-lume con Alfonso Pisicchio, Assessore alla pianificazione ter-

ritoriale della Regione Puglia, Sergio Scar-cia, assessore all'urbanistica e mobilità delComune di Taranto, e Angela Barbanente,Ordinaria di Tecnica e pianificazione urba-nistica del Politecnico di Bari. Le conclu-sioni sono affidate al presidente del Centrodi cultura, on. Domenico M. Amalfitano. È intitolato Il cacciatore di conchiglie ilprimo romanzo di Emanuele Siliberto.Grottagliese, 37 anni, Siliberto propone,nel suo lavoro d'esordio, un testo intimo eraffinato, che indaga sulle fragilità e sul do-lore, sul senso della vita. Il libro, edito daApollo edizioni, sarà presentato per la prima volta domenica5 novembre, alle 18, nella galleria l'Acchiatura, in via VittorioEmanuele II, a Grottaglie. Al dibattito, presente l’autore, siintervallerà la lettura di alcuni brani del romanzo, che sa-ranno interpretati dagli attori Raffaella Caso e Paolo Mar-chese. La serata è promossa in collaborazione con Indde,industria di idee, Pro Loco di Grottaglie, Teatrando e Apolloedizioni.

Presentazione di due libri: a Taranto il professor Gianfranco Dioguardi, 
a Grottaglie Emanuele Siliberto con il “Cacciatore di conchiglie”

PER UNA SCIENZA NUOVA DELLA CITTÀ

Gianfranco Dioguardi
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Attualità Sindacati

“L 'autonomia sindacale per la libertà e la qualitàdella scuola, dell'università, della ricerca e del-l'Afam". È stato questo il messaggio dell'undi-cesimo congresso provinciale del sindacatoSnals Confsal, svoltosi nei giorni scorsi a Taranto. Un’occa-sione propizia per intervistare la professoressa tarantina El-vira Serafini, recentemente eletta segretario generalenazionale di questo importante sindacato. Con lo slogan "Tutti i banchi sonouguali” - spiega a “Lo Jonio”- abbiamointeso ribadire la necessità di riap-propriarsi del sistema dell’istruzionee di ristabilirne la funzione costitu-zionale, che è quella di rimuovere gliostacoli all'eguaglianza sostanziale eal pieno sviluppo della personaumana.
Ha presieduto questo congresso

da segretario nazionale. Quale me-
todo ha adottato nell’affrontare
questo nuovo incarico?«In ogni decisione, in ogni inizia-tiva che ho assunto, non ho mai di-menticato quello che ho vissuto aTaranto in questi anni, in cui ho gui-dato il sindacato a livello provinciale.Ovvero guardare costantemente aicolleghi iscritti, al loro quotidiano la-voro a scuola, ma anche prestare at-tenzione ai loro contributi, alle idee eanche alla passione per l’insegna-mento e nello stare a scuola». 

Ma quale deve essere il ruolo del sindacato oggi?«Deve poter ancora oggi rivendicare un ruolo importantenella costruzione di un nuovo “Progetto Paese”. Per far que-sto deve senz’altro avere memoria della storia passata, deveessere consapevole della propria identità e, soprattutto,della sua funzione di corpo sociale intermedio vicino ai la-voratori. Il sindacato non ha, lo ribadisco in ogni occasione,un ruolo puramente rivendicativo, magari dando così ra-

Intervista con il segretario nazionale dello Snals, 
la tarantina Elvira Serafini

Nella piattaforma per il rinnovo 
contrattuale spiccano l’impegno 
per restituire dignità sociale 
e professionale ai docenti, il ripristino
della meritocrazia e l’aumento 
della dotazione finanziaria per università 
e ricerca. Per ridare speranza ai giovani

«TUTTI I BANCHI 
SONO UGUALI» 
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gione a chi vuole relegarlo alle sole questioni contrattuali oeconomiche».
La politica è capace di comprenderlo?«La lontananza dai problemi, il disconoscimento delle di-namiche sociali nei diversi contesti territoriali, la non assun-zione di responsabilità rispetto al malessere delle persone,all’incertezza sul futuro è il grande male della politica oggi.Noi non vogliamo ammalarci dello stesso male».
Esiste anche un problema di comunicazione tra isti-

tuzioni e cittadini?«Sicuramente. E anche il sindacato deve fare la sua parte.Nel nostro caso vogliamo creare una comunità Snals forte ecoesa che può avvalersi di tutti i nuovi strumenti della co-municazione tecnologica per garantire maggiore tempesti-vità nell’informazione e maggiore intensità negli scambi».
Qual è la vostra proposta per il rinnovo del contratto

della scuola?«Le linee di piattaforma contrattuale dello Snals nel com-parto Istruzione e Ricerca costituiscono un documento che ciidentifica in modo autonomo nel panorama sindacale italiano.Abbiamo inserito gli obiettivi delle nostre battaglie, come laprogressione di carriera basata sull’anzianità di servizio, lascuola come istituzione e non come servizio a domanda indi-viduale, la difesa della libertà di insegnamento e della ricerca».
Vuol specificare meglio il concetto di “scuola istitu-

zione”?«Crediamo in un’istruzione seria e di qualità, dove vannorestituiti ai docenti l’autorevolezza e il prestigio perduti, fa-cendo uscire l’insegnamento da un declassamento sociale

dovuto a una scuola massificante che – di fatto – è falsa-mente inclusiva e non riconosce il merito.
Più che di una “buona scuola” avremmo bisogno

quindi di una “scuola seria”?«Ne siano convinti: una scuola seria previene il pericolodi trasformare i giovani da potenziale risorsa a costo sociale.Combatte l’assenza di una cultura del merito in grado di pre-miare capacità ed eccellenze. Ma c’è bisogno anche di unasocietà seria che sviluppi talenti e riconosca il merito, unicodeterrente al fenomeno della fuga dei giovani fuori del no-stro Paese, che comporta significative perdite di conoscenzee di risorse economiche».
In definitiva, nel nostro Paese, i problemi dell’istru-

zione e della ricerca sono davvero così tanti?«La quota di laureati nella popolazione adulta, pari al18%, che è la metà della media Ocse che si attesta al 37%.Tra i 25 i 34 anni solo il 26% raggiunge la laurea. Le causesono diverse. Certamente c’è il sottoutilizzo dei laureati inambito lavorativo che dipende anche dalla struttura del no-stro sistema produttivo.Ma bisogna ricordare che il nostro sistema d’istruzioneterziario risulta tra i meno finanziati nell’ambito dei paesieuropei, anche tenendo conto della dimensione della nostrapopolazione universitaria. Così come è basso il finanzia-mento della ricerca, soprattutto quella di base, mentre le Ac-cademie e i Conservatori – che dovrebbero essere dei centridi eccellenza anche per diffondere ed esportare la nostra cul-tura e i nostri talenti – ancora oggi sembrano vivere unasorta di marginalizzazione».
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Affiancano il tarantino i due vice presidenti Isabella Lettori (Brindisi) e Aldo Bruno (Foggia)

Il coordinamento dei Centro Servizi Volontariato dellaPuglia ha recentemente provveduto al rinnovo delle ca-riche sociali designando all’unanimità il nuovo Ufficiodi Presidenza: nuovo presidente di CSVnet Puglia èFrancesco Riondino, attuale presidente del CSV Taranto,mentre i due vicepresidenti sono Isabella Lettori, presidentedel CSV Brindisi, e Aldo Bruno, presidente del CSV di Foggia.Il neopresidente Francesco Riondino ha annunciato che«questa nuova Confederazione sarà composta dai CSV terri-toriali che oltre al compito di organizzare, gestire ed erogareservizi di supporto tecnico, formativo ed informativo perpromuovere e rafforzare la presenza ed il ruolo dei volontarinegli Enti del Terzo settore, saranno anch’essi identificati, inbase alla nuova normativa, come “Enti del Terzo Settore” e,oltre a dover avere personalità giuridica, dovranno eserci-tare in via esclusiva attività di interesse generale per il per-seguimento di finalità civiche, solidaristiche di utilità sociale

nonché attività di moni-toraggio e controllo».«Voglio condividerequesto importante risul-tato – ha concluso Rion-dino – con tutto il volon-tariato della provincia diTaranto, che continueròa seguire con immutatoimpegno, e soprattuttocon i membri del Consiglio Direttivo e tutto lo staff del CSVTaranto: questa mia nomina a presidente del CSVnet Pugliarappresenta un ulteriore riconoscimento per il Centro Ser-vizi Volontariato della provincia di Taranto, che avviene apoche settimane dal conferimento del Premio “Donne deiDue Mari 2017 – Cultura del Volontariato” alla direttrice Ca-milla Lazzoni».
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Attualità Eventi

Non 
Lo C

’era anche Antonio DiFerdinando, ammini-stratore delegato e di-rettore generale di ConadAdriatico, all’attesa inaugu-razione, a Taranto, in via Pi-cardi, del modernissimoConad gestito dal “patron”Antonio Di Maggio, già datempo in casa Conad tra la“sua” Fragagnano e la cittàbimare (viale Magna Grecia).La presenza del numerouno di Conad Adriatico, cheha avuto modo di dialogareanche con le autorità cittadine intervenute, ha così confer-mato l’importanza dell’avvenimento. «Il significato – hadetto Di Ferdinando a Lo Jonio - è quello di dare un serviziosempre più efficace e moderno ai nostri consumatori. E poiquello di ampliare la sfera dei nostri fornitori, dei prodottiagricoli alimentari sul territorio con queste nuove unità.Andiamo ad aumentare la nostra presenza, ma anche la ric-chezza di questa regione».La valorizzazione dei prodotti del territorio è tra i punti-

cardine del progetto di espansione: «Sì, la Puglia è ricca,ma fa fatica a trovare vetrine. E Conad è una grande vetrina.Avere poi a capo di Conad un tarantino, Francesco Pugliese,credo aiuti a dare forza allo stesso progetto».Non solo Taranto. Prossimo obiettivo, Brindisi. «Sì,entro il primo semestre del 2108 dovrebbe essere opera-tivo un grande supermercato a Brindisi, su un terreno dimille metri e oltre 200 posti auto. Abbiamo poi altre nego-ziazioni in corso, speriamo di concluderne qualcuna. Siamooperativi al massimo, insomma».

Antonio Di Ferdinando, amministratore delegato di Conad Adriatico, 
all’inaugurazione del supermercato di via Picardi a Taranto. Prossima tappa Brindisi

UNA GRANDE VETRINA PER LA PUGLIA

Francesco Riondino

Antonio Di Ferdinando e (sopra) Antonio di Maggio

Francesco Riondino nuovo
presidente CSVnet Puglia
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Trasporti Porto

La Costituzione sancisce che lanostra Repubblica è “fondatasul lavoro e tutela la salutecome fondamentale diritto”,tranne che a Taranto.Ancora contribuiamo con la produ-zione industriale al PIL italiano ed eu-ropeo a scapito della nostra salute,senza aver davvero cercato e volutosviluppi alternativi fattibili in tempinon biblici. Un direttivo dell’Autoritàportuale del febbraio 2009 poneva li-miti ad ogni sviluppo alternativo alla si-derurgia ed al petrolio. Sicuramente gli“addetti” ai lavori sapevano che il portodi Taranto è situato al centro della rottanaturale che dall’estremo oriente, at-traverso Suez, porta nel Mediterraneoe attraverso Gibilterra si orienta versoil Nord Europa e l’America, rendendol’Italia l’ideale banchina d’Europa di cuiTaranto è la testata. Chiudere la portaad ogni ulteriore possibilità di sviluppoportuale c’è sembrata una stranezza. Èbene ricordare che risalire l’Adriatico,per le merci trasportate, comporta al-meno tre giorni di navigazione. Lemerci con direttrice Nord – Sud preve-dono tempi e costi più elevati, mentreper quelle sbarcate a Taranto, con di-rettrice Nord Italia e Centro Europa,trasportate su ferro e gomma , siavrebbe un risparmio nei tempi, di duegiorni per l’Italia e di tre per l’Europa.Le merci in transhipement versoporti del Mediterraneo, Nord Adriaticoe Nord Tirreno, risparmierebbero intempi, dai tre ai quattro giorni.Pensiamo anche ad un costante svi-luppo turistico e soprattutto che la cittàha una retroportualità che ci viene in-

vidiata non solo dai porti europei maanche da quelli italiani. Lo vorremmoricordare ai soliti addetti ai lavori ! Nonè ancora troppo tardi, per far si cheAgrumet e Distripark restino letteramorta ancor oggi che il vecchio “pa-drone del vapore”, Riva, non ha più ilpotere d’imporsi come in passato, per-ché tutto restasse tale e quale, per farsì che lo sbocco occupazionale fossesolo quello dell’acciaio. Caliamo un velopietoso sugli asservimenti dei politici enon alla famiglia Riva.Ora viviamo un momento di passag-gio e i futuri proprietari di ILVA avreb-

bero tutto l’interesse afar decollare Agrumet eDistripark, in quanto inuovi posti di lavoroche si creerebbero ser-virebbero ad assorbirei previsti eventuali esu-beri. Siamo inoltreprossimi al varo della“ZES” e pertanto ad unmaggior interesse diimprenditori anchestranieri, impegnati neisettori industriale edagricolo, ad investiresulla nostra retropor-tualità. Purtroppo la “ZES” condivisa li-miterà i vantaggi per il porto diTaranto, che pure avrebbe meritatocome città “votata al sacrificio per ilbene del paese”, un qualche esclusivorisarcimento. Per realizzare i progettinecessitano “gli uomini giusti al postogiusto”, sembra ormai uno slogan infla-zionato. Personalmente mi accontento,da uomo di mare, che sappiano cos’è“l’occhio di Plimsol”, ma temo di averepoche risposte.

C’E UN FUTURO SUL MARE 
PER TARANTO?

Se Taranto vuole veramente sprigionare le sue potenzialità portuali,
adesso deve uscire da monopoli e vecchie logiche

di GENNARO CIMAGLIA*

* Comandante, responsabile settore marittimo-portuale del Movimento Azione Cittadino

PER LA TUA PUBBLICITÀ SU
QUESTA RIVISTA CHIAMA
347 1349818
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Trasporti Aeroporto

L’aeroporto di Grottaglie è statoal centro della discussione, neigiorni scorsi, della conferenzastampa tenutasi presso la Pro-vincia a Taranto, presenti i rappresen-tanti delle associazioni che da anni sibattono per la riapertura dei voli civiliall’Arlotta.«Nel mio intervento – commenta ilconsigliere regionale di Sinistra Ita-liana, Mino Borraccino – ho evidenziatol’utilità e l’urgenza di considerare da su-bito la possibilità di utilizzare l’aero-porto di Grottaglie quale supporto agliaeroporti di Bari e di Brindisi, rice-vendo gli atterraggi di emergenza neicasi di cattive condizioni metereologi-che, per ridotta visibilità, per ventoforte. Anziché dirottare i voli a Pescara,a Napoli o a Lamezia Terme e creare di-sagi ai passeggeri , come è accaduto re-

centemente costringendo i passeg-geri a farsi anche 400 km per rag-giungere la loro destinazione. Misono espresso positivamente sullaottima delibera di indirizzo appron-tata dalla Giunta regionale che attra-verso una commissione valuterà leprocedure per attivare i voli civilipasseggeri. Sinistra italiana consi-dera quanto mai opportuna questascelta che non è un bando solo perTaranto, ma è un bando per la Puglia.Il sistema aeroportuale pugliese habisogno dell' aeroporto di Taranto percompletare la richiesta di mobilità cheha la nostra regione anche a livello inter-nazionale, dunque risulta essere un ar-ricchimento per tutta la regione e nonsolo per Taranto. Ora attendiamo fidu-ciosi che Aeroporti di Puglia, nel piùbreve tempo possibile, possa creare le

condizioni, affinchè l’aeroporto di Grot-taglie cominci ad essere operativo h 24.Questo sarebbe un primo segnaleper rafforzare e per rendere tangibile lapresenza dell'aeroporto di Grottaglie.Inoltre alla presenza anche dell’as-sessore Mazzarano ho espresso nuova-mente la mia richiesta alla RegionePuglia: quella di mettere a disposizionedelle risorse per ammodernare l’aero-stazione di Grottaglie».

«RENDERLO DA SUBITO OPERATIVO»

Dopo il vertice in Provincia il consigliere regionale Mino Borraccino 
(Sinistra Italiana) rilancia
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Trasporti Aeroporto

La questione della riapertura aivoli civili dell’aeroporto “Mar-cello Arlotta” di Grottaglie” equella del “Gino Lisa” di Foggia,ancorato all’operatività della Prote-zione Civile, ha scatenato, com’è noto,polemiche, soprattutto sul fronte salen-tino. C’è chi si preoccupa di un even-tuale “sgambetto”, di manovre eletto-ralistiche o quant’altro, e c’è invece chisostiene che la sacrosanta aspirazionedi scali come Grottaglie e Foggia a ren-dersi operativi per il bene della Puglia,che attrarrebbe così voli e passeggeri,,va sostenuta. Insomma, basterebbe in-teragire per trovare accordi. L’unione fala forza, o no? Attore principale dellavicenda è l’assessore regionale allo Svi-luppo Economico, Michele Mazzarano,interpellato da Lo Jonio.
Assessore, la questione aeroporti

in Puglia ha aperto un dibattito che,
forse, risente anche delle fibrilla-
zioni politiche in vista delle pros-
sime elezioni. Al netto delle consi-
derazioni politiche, allora, qual è la
reale direttrice entro cui si muove
l'azione della Regione Puglia dopo la
delibera di indirizzo approntata: un
bando per Taranto-Grottaglie o per
la Puglia?«La delibera di indirizzo chiede allasocietà Aeroporti di Puglia di costituireuna "unità di missione" che abbia ilpreciso compito, con uno specificopiano finanziario, di valorizzare l'aero-porto di Grottaglie. Accanto a questo,come preannunciato dal PresidenteEmiliano, ci sarà uno specifico bandoper intercettare compagnie low-costche intendono volare su Foggia e Grot-taglie».

L’aeroporto di Grottaglie utilizza-
bile da subito quale supporto agli
aeroporti di Bari e di Brindisi con-
sentendo gli atterraggi di emer-
genza nei casi di cattive condizioni
metereologiche, per ridotta visibi-
lità, per vento forte. Anziché dirot-
tare i voli a Pescara, a Napoli o a
Lamezia Terme e creare disagi ai
passeggeri , come è accaduto recen-
temente costringendo i passeggeri a
farsi anche 400 km per raggiungere
la loro destinazione si potrebbe co-
minciare a sfruttare l'infrastruttura
per queste occasionali situazioni. Lo
chiede Sinistra Italiana con Borrac-
cino. È possibile?«La proposta di "scalo alternato" èda tempo sul tavolo di Aeroporti di Pu-glia. Abbiamo chiesto ai tecnici di valu-tare tutte le possibilità per rendereoperativa questa idea che mi sembra dibuon senso ma che è anche un primo

«AEROPORTI? A VINCERE 
SARÀ LA PUGLIA»

L’assessore regionale allo Sviluppo Economico, Michele Mazzarano,
butta acqua sul fuoco delle polemiche e puntualizza

Non si tratta di penalizzare o favorire questo 
o quello scalo quanto piuttosto di far sprigionare tutte

le potenzialità del nostro sistema trasportistico

Fotoservizio Massimo Todaro

Michele Mazzarano
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passo verso la completa va-lorizzazione dello scaloanche in chiave commer-ciale».
Bari e Brindisi aero-

porti internazionali, Fog-
gia e Grottaglie con voca-
zioni specifiche. Quello
dauno legato alla mis-
sione della Protezione ci-
vile, quello jonico in un
sistema forse unico: ae-
roporto, porto, auto-
strada e centro intermo-
dale da definire. Per una
Puglia che attrae sempre
più, sia sul piano turistico che com-
merciale e industriale, ampliare la
rete e mettere in sinergia gli aero-
porti, fermo restando l'importanza
degli scali barse e salentino, un va-
lore aggiunto.«Stiamo provando a far compren-dere che non vogliamo stravolgere l'as-setto di un sistema aeroportuale che haprodotto importanti risultati per la Pu-glia. A Foggia e a Taranto accanto allevocazioni principali dei due aeroporti

ci prefiggiamo di attivare i voli passeg-geri in maniera complementare. Capi-remo come reagisce il mercatosapendo che la Puglia è molto cresciutanella sua capacità attrattiva. Se si pensaal turismo religioso nel Foggiano o aMatera 2019 per Grottaglie, ci si rendeconto che c'è una potenzialità da co-gliere per lo sviluppo dei due scali».
La sua e quella del presidente

Emiliano, dunque, non è una mossa
di campanile o elettoralistica. Come

stemperare le polemiche
provenienti, per lo più,
dall'area salentina?“Noi vogliamo rilan-ciare una idea di sistemaintegrato di offerta degliaeroporti pugliesi. Nonpensiamo minimamente didepotenziare Bari o Brin-disi. Saremmo sciocchi selo pensassimo. Le polemi-che ci sono sempre. Maqueste mi sono sembratescomposte forse perchéanimate da spirito di ri-valsa. Mi spiace. Chi ci co-nosce sa bene che ci muoviamo conprudenza e sostenuti da conoscenzaprofonda dei problemi e delle possibilisoluzioni. Emiliano e io vogliamo ri-spondere alla domanda di riscatto diquesto territorio che storicamente hasubito il dominio dell'industria pe-sante sugli altri comparti dell'econo-mia. Se ci saranno turisti italiani ostranieri che vorranno visitare Materapassando da Taranto, devono avereuna possibilità».
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Ènoto da tempo sia dal punto di vista empirico, ov-vero della sola esperienza, sia dal punto di vista piùstrettamente scientifico-epidemiologico che il no-stro organismo risente molto del variare delle con-dizioni meteorologiche nel bene e nel male.Si intende quindi definire in questa sede quale rispostafisiopatologica l’organismo umano pone in essere in rap-porto all’insulto da parte di situazioni atmosferiche di par-ticolare intensità; un discorso a parte invece è quello dellemodificazioni e dei meccanismi di acclimatazione in rela-zione al naturale evolversi delle stagioni dell’anno.È altrettanto notorio che i meccanismi di difesa varianoin rapporto alle condizioni di salute individuale e della pre-disposizione a reagire in maniera più o meno efficace daparte del sistema neuro-endocrino di adattamento (ghian-dole ipofisi e surreni in particolare). Infine, ci sono i soggetticosiddetti meteoropatici che avvertono più di altri le sensa-zioni negative (soprattutto) legate al mutare del tempo e cheautomaticamente sono le persone che seguono con mag-giore attenzione e assiduità le previsioni costantemente for-nite dai sistemi di comunicazione oggi disponibili.A tal proposito, a titolo di informazione, dal 2000 esistein Germania un satellite televisivo che trasmette le previ-sioni meteo con grande accuratezza anche in Austria e Sviz-zera. La particolarità è che due volte al giorno, mattino e sera,viene irradiata una rubrica denominata Biowetter (letteral-mente Biotempo) che informa i telespettatori circa le in-fluenze che si possono avere sull’organismo umano da partedelle situazioni meteorologiche, previste nell’arco di 5giorni! Il rapporto meteo-salute è divenuto un concetto ancor piùstringente da qualche anno in qua dal momento che le per-turbazioni e più in genere le variazioni climatiche sono di-ventate globalmente più intense ed aggressive fino afenomeni estremi tali da causare calamità naturali.

Per questo motivo si sono proporzionalmente incremen-tate varie forme morbose e malattie che non hanno più glistessi criteri di stagionalità che avevano in passato e di con-seguenza anche cure e vaccinazioni devono stare al passocoi tempi e… col “tempo”.
LE SINDROMI DA PERTURBAZIONI
DEL TEMPO ATMOSFERICOLe sindromi da perturbazioni meteoriche si differenzianodagli stati morbosi ricorrenti tipicamente nelle varie stagionidell’anno (come ad esempio le enteriti d’estate o le malattieda raffreddamento d’inverno, le allergopatie primaverili le-gate a fioriture e via discorrendo), ma sono dovute ad im-provvise ed intense variazioni del quadro meteorologico (dacui il termine meteoropatie) nell’ambito della stessa sta-gione.L’insorgenza dei sintomi è brusca come brusca è la per-turbazione e il malessere si estingue altrettanto rapida-mente all’estinguersi dell’evento atmosferico.L’insieme dei parametri perturbati è costituito dalle va-riazioni brusche dell’umidità reale e di quella percepita,dall’ingrossarsi della ventosità, specie a folate, dallo statoelettrico dell’atmosfera (di difficile però misurazione).Da singoli o tutti insieme questi fattori determinano al-terazioni della cenestesi (sensazione di star bene o male) edisturbi psico-fisici negli individui più sensibili (già detti me-teoropatici), ma quando i fenomeni diventano più costantinel tempo o peggio si susseguono ad ondate con brevi pause

Attualità Salute e Benessere
Caldo, pioggia e vento: gli effetti sul corpo e sull’umore 
con l’arrivo delle nuove stagioni

COME CAMBIA IL METEO 
CAMBIA LA SALUTE 

di NICOLA ETTORE MONTEMURRO
Specialista in Nefrologia 
e Medicina Termale
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fra loro, assumendo entità estreme, possono essere fonte divero disagio per larghe fasce della popolazione.Soprattutto in quest’ultimo caso la maggiore responsa-bilità ricade sulle variazioni barometriche ovvero della pres-sione atmosferica.
LE VARIAZIONI BAROMETRICHE
E INFLUENZA SULLO STATO DI SALUTELa possibilità di poter misurare con accuratezza la pres-sione atmosferica (barometria) tramite i barometri è un im-portante indice di “prevenzione” per la salute dell’uomo.Conoscere con un margine di anticipo e con buonaattendibilità le previsioni di bassa o alta pressione nel-l’arco di 4 o 5 giorni, come ci comunicano i mass-media, può permettere di prendere misure cautelativeatte a meglio affrontare il possibile disagio (un po’come avviene prima di dover fare un viaggio od or-ganizzare delle vacanze).La pressione atmosferica, si sa,accompagna il bel tempo (Alta o an-ticiclonica) o quello perturbato(Bassa o ciclonica) e diventa l’ele-mento cardine dell’intera situazionemeteorologica.Al rapido affermarsi della bassapressione, nell’organismo umano sipossono verificare un senso di de-pressione fisica caratterizzato daastenia neuro-muscolare, debolezza accompagnata da pal-pitazioni ed un affanno senza sforzo (nesono coscienti soprattutto i cardiopatici, gliaffetti da broncopatie ostruttive o asmati-formi ed i sofferenti di cefalea e nevrosid’ansia). Si riaccendono anche i dolori di tiporeumo-artrosico e sciatalgico ed il males-sere da indefinito si trasforma in patologieben differenziate.Se poi la pressione permane bassa (spe-cie quando la situazione ciclonica è a on-date susseguenti) soprattutto i meteo-ropatici accusano i loro abituali disturbi

senza avere più l’impressione di alcuna pausa di relativabuona salute e ricorrono ad automedicazione se non addi-rittura al medico.In molti soggetti però i sintomi si fanno meno intensi per-ché subentra una fase di “assuefazione” simile alla reazionedi acclimatamento e finiscono col tollerare meglio il tempoperturbato.Si è chiarito da studi “dedicati” che l’intervento dellaghiandola surrenalica, dietro stimolazione della ghiandolaipofisaria, incrementi una maggior produzione di cortisolo:questo ormone naturale viene così in soccorso dell’organi-smo “provato” e ripristina la pressione arteriosa e tutto il circolo in generale, inter-venendo anche sulle difese immunitarie.L’alta pressione viceversa, apportando maggiore stabilità,irradiazione solare e mitezza della temperatura, genera unapiacevole sensazione di benessere ancora più evidente sel’alta pressione ha fatto seguito ad una perturbazione fortee persistente (in Italia ciò avviene quando le aree depressio-narie si spostano verso levante ad interessare i Balcani).La sensazione di benessere è determinata, come testimo-niano gli studi dedicati, dalla stimolazione della neuro-ipofisiche produce sostanze neuroendocrine dette beta-endorfinealtrimenti note come le “molecole della felicità”; a ciò con-tribuisce oltre la natura anticiclonica anche la maggiore lu-minosità.Anche l’alta pressione però se permane parecchio tempo,in particolare durante il periodoestivo, e si accompagna ad ondate dicalore insopportabile, diventa peri-colosa per i cardiopatici, gli ipotesi ei soggetti con disturbi respiratori.Dal momento che, meteoropatici a parte,si è visto da recenti indagini epidemiologicheeseguite insieme da bioclimatologi, medicie studiosi di meteorologia, che sonodavvero numerosi ed in costante au-mento i soggetti che vanno in soffe-renza o si ammalano del tutto inoccasione di eventi perturbati, è au-spicabile seguire l’esempio citatodella Germania per salvaguardarli ilpiù e il prima possibile.Insomma, non basta aprire la fi-nestra e vedere che tempo fa!



Montemesola

Gran raduno dei bersaglieria Montemesola, il 28 e 29ottobre scorsi, per ricor-dare il collega Michele Padula chemorì in servizio il 17 giugno del2012.L’iniziativa è stata svolta graziealla collaborazione tra il Comune diMontemesola e l’Associazione Pro-vinciale dei Bersaglieri di cui è presi-dente Vitantonio Bruno. Iniziativavolta a commemorare i Caduti inGuerra ed in tempo di Pace in occa-sione della Grande Guerra.La manifestazione ha avuto inizioil 28 ottobre, nel pomeriggio, con unmomento di raccoglimento presso latomba del Bersagliere Michele Pa-dula. È seguita la celebrazione di unaSanta Messa nella Chiesa Madre. Inserata si è tenuto il Concerto dellaFanfara dei Bersaglieri di Crispianoin piazza IV Novembre. Il giornodopo, alle 9,30, è iniziata la sfilatacon la Fanfara dei Bersaglieri “Magg.La Rosa” di Fragagnano con ritrovodavanti al Municipio per rendere glionori ai Gonfaloni con benedizionedella corona d’alloro e deposizione alMonumento ai Caduti per poi prose-guire la parata lungo le vie della città.L’intera due-giorni è stata presen-tata in Municipio dal sindaco, VitoPunzi, che ha sottolineato l’impor-tanza dell’evento perché parla, dasola, la storia dei Bersaglieri, e dairappresentanti della stessa Associa-zione dei Bersaglieri.La Sezione ANB La Marmora diTaranto nasce nel 1952 ad opera delcap. Infante. Ha come riferimento dibersaglieri in servizio, il 7° Rgt. Bers.di stanza a Bari. La sua attività so-ciale è rivolta: al sostegno e supportoorganizzativo per raccolta fondi a fa-vore di associazioni “no profit” anche

di fama internazionale; a donazionidi sangue e supporto organizzativo epartecipativo a gare ciclistiche e ciclopasseggiate; organizzazione e/o par-tecipazione a Raduni vari.La Sezione ANB Magg. Giuseppe
La Rosa di Fragagnano è nata da circaun anno ed è ben lieta di parteciparecon una sua rappresentanza a tutte lemanifestazioni istituzionali, militari,

civili e religiose, insieme alle altre as-sociazioni d’arma e combattentisti-che.Inoltre, organizza diverse attivitàculturali e ricreative per istituti sco-lastici di ogni ordine e grado, avva-lendosi anche delle apprezzate notedella sua gloriosa fanfara, compostada circa quaranta elementi e da tremaestri dalle elevate doti musicali.
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MONTEDORO

Ricordato Michele Padula, morto in servizio nel giugno 2012

GRAN RADUNO DEI BERSAGLIERI



Sava
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Presentazione venerdì sera,3 novembre, alle 18,30,nella sala Lomartire delcentro polivalente di Sava, del saggiodi Marika Danila Milizia dedicato a “Itrappeti ipogei di Sava: rilievi e studiper la conservazione”, edito da Espe-ridi.A Sava è nota la presenza di di-versi trappeti ipogei, luoghi di lavo-razione delle olive, l’ “oro verde” lacui coltura caratterizza tutta la Pu-glia. Nel volume, l’autrice, architettospecializzata in restauro architetto-nico, realizza una ricognizione pre-cisa e puntuale di tredici struttureipogee, i trappeti appunto, analizzan-done i caratteri costruttivi e arric-chendo il tutto con rilievi e immaginiche ne illustrano il degrado e/o la si-tuazione attuale. Interessante poi è laproposta conservativa e di restauro.L’autrice: Danila Marika Miliziadopo il conseguimento della matu-rità artistica presso il liceo artistico“Lisippo” di Taranto, si laurea in Ar-chitettura presso l’Università degliStudi di Firenze. Nella medesimacittà, parallelamente al corso deglistudi universitari, ha lavorato comecoordinatrice e responsabile della di-rezione di mostre e musei d’arte diDalì, Chagall e Picasso. Svolge la li-bera professione di architetto. Hainoltre una specializzazione come re-stauratrice d’arte di materiali lapidei

e si occupa anche di restauro di di-pinti e ceramiche antiche. Alla pro-fessione integra l’attività artistica nelrealizzare mosaici e applicazioni de-corative di varia tipologia organiz-zando mostre d’arte personali opartecipando ad altre collettive.La cerimonia di presentazione delsaggio prevede i saluti del sindacoDario Iaia e dell’assessore alla Cul-tura e Pubblica Istruzione VerdianaToma. Introduce e modera l’editoreClaudio Martino. In scaletta l’inter-vento di Massimo Prontera, presi-dente dell’Ordine degli Architetti diTaranto.

MONTEDORO

I TRAPPETI IPOGEI 

due

SAVA / PRESENTATE DUE NUOVE ASSOCIAZIONI

Sono state presentate a Sava due nuove associa-zioni: La scimmietta Zizì che gestirà la bibliotecacomunale presso la Tommaso Fiore e Gli amici del
Museo dell'Olio che, sottolinea il sindaco, l’avvocatoDario Iaia, si occuperà di animare le attività all'internodel nostro splendido frantoio semi ipogeo. «Vogliamo fare gli auguri ai nostri amici ed amicheper le iniziative che metteranno in campo. Noi saremosempre al loro fianco. Nei prossimi giorni – ha postatoil sindaco su facebook – vi informeremo sulle giornatedi apertura delle strutture e su quant'altro necessario.#Savaavanticosì!!!».

Marika Danila Milizia



San Marzano di San Giuseppe

Si è svolto sabato 28 ottobre nella rinomata palestra ZenithCenter di San Marzano di San Giuseppe del maestro An-gelo Iaia il primo collegiale di sport da combattimento perl'anno sportivo 2017/2018 organizzato dal comitato provincialeCSEN Taranto (responsabile la dottoressa Angela Pagano).In un susseguirsi di varie discipline marziali a contatto pieno, idragoni di Francavilla Fontana (Brindisi), accompagnati dal loroistruttore Stefano Bramato si sono cimentati nelle bellissime tecni-che di point fighting proposte dal docente preposto Maestro AdolfoMurtas, che ha dimostrato grande professionalità mostrando tec-niche e strategie di combattimento di indiscussa efficacia, rendendospeciale un pomeriggio di sano sport marziale.Si sono distinti durante il duro allenamento e nelle prove di con-tact gli atleti Giovanni Russo, Mattia Meo e le piccole sorelline Silviae Marika Mastropietro.Il maestro Pasquale Di Bari, responsabile settore Urban Fighting:«Questa di oggi non è stata che l'inizio di un lungo e proficuo annosportivo marziale».L'istruttore Bramato commentava così la riuscita dell’evento:«Auguro ai miei dragoni un nuovo anno agonistico fatto di impor-tanti esperienze e di crescita spirituale, coltivando quella che è unapassione che ci unisce in molte ore di pratica passate insieme e rin-grazio di cuore il maestro Iaia per la cortese ospitalità e per l'ottimaorganizzazione».
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Sport da combattimento

I DRAGONI DI FRANCAVILLA FONTANA

tre



Fragagnano
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Il 26 ottobre scorso nella Sala Con-vegni del Comune di Fragagnano,in sessione straordinaria, il Con-siglio Comunale, presieduto dalprimo cittadino, il dottor GiuseppeFischetti, della lista civica “Fraga-gnano 2.0 ”, ha approvato l’esterna-lizzazione del servizio di RaccoltaDifferenziata Domiciliare, dei servizicomplementari all’igiene urbana, delprogetto, del capitolato speciale, delD.U.V.R.I. e delle tavole tecniche.Il commento del sindaco Fischetti:«Abbiamo raggiunto uno degli obiet-tivi più importanti del nostro pro-gramma elettorale, ovvero l’avviodella raccolta differenziata presso ilComune di Fragagnano.Oggi non solo andiamo a superareun vizio di legittimità che non potevaessere più mantenuto presso il Co-mune di Fragagnano, ma andiamo adevitare una catastrofe per i contri-buenti fragagnanesi.L’Aro, nel momento in cui ha de-finito il piano economico del servi-zio, ha indicato per il Comune diFragagnano un costo oltre l’ivamolto elevato che non tiene conto diuna serie di servizi aggiuntivi noninclusi, che il Comune di Fragagnanoavrebbe dovuto realizzare come: ildiserbo stradale, manutenzione delverde pubblico, pulizia e lavaggiocunette stradali, lavaggio di pozzetti

con fontane pubbliche, disinfezione,disinfestazione, derattizzazione, de-blattizzazione e il trattamento anti-zecche. Ancora oggi, seppur inmisura ridotta grazie ad interventieffettuati dall’amministrazione Fi-schetti, la comunità fragagnanesepaga l’Eco Tassa, proprio perché nelcomune medesimo in precedenzanon si è mai avviato un servizio diraccolta differenziata porta a porta.Il progetto approvato in sede di con-siglio, operando ad ampio raggiod’azione, avrà i seguenti servizi: rac-colta porta a porta e trasporto di ri-fiuti solidi urbani, raccolta dapiazzole ecologiche fisse per le case

sparse site in campagna, raccolta etrasporto rifiuti pericolosi, raccoltae trasporto rifiuti cimiteriali, rac-colta rifiuti abbandonati, gestionedel centro comunale di raccoltadell’isola ecologica, pulizia stradale,raccolta rifiuti e pulizia stradale del-l’area mercatale, raccolta e puliziadelle aree a seguito di feste locali,manutenzione del verde pubblico,rimozione e trasporto autorizzato dicarogne animali rinvenute in suolopubblico, lavaggio a pressione dellestrade del centro urbano, lavaggiodei contenitori, pulizia delle cadi-toie, disinfestazione, derattizza-zione e deblattizzazione».

MONTEDORO

OK ALLA RACCOLTA DIFFERENZIATA 
DOMICILIARE

quattro

MONTEMESOLA / FILO DIRETTO CON IL SINDACO

RACCOLTA DIFFERENZIATA: CHE FARE

«Cari concittadini, sta iniziando una campagna, sperimen-tale, di informazione, attraverso una telefonata a tutti inumeri fissi di Montemesola, con la mia voce registrata,nella quale diamo evidenza dei risultati della raccolta differen-ziata. Attendo in merito a questa sperimentazione i vostri sugge-rimenti». Il sindaco di Montemesola, Vito Punzi, avvia il confrontocon i cittadini, confronto che è già partito attraverso i messaggiche giungono alla pagina facebook del primo cittadino. Un mododiretto e trasparente per affrontare una questione che attiene di-rettamente al buon vivere e, si spera, alle tasche dei cittadini.

Vito Antonio Punzi 

Giuseppe Fischetti
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Attualità Ambiente

Proseguono a Melendugno le attività di potaturadegli ulivi lungo il futuro tracciato del gasdotto enell’area del Terminale di ricezione (PRT). Le pota-ture e le loro modalità sono state condivise con ilcompetente Servizio Provinciale per l’Agricoltura della Re-gione Puglia. Al momento risultano potati circa 700 ulivi sui1850 totali.Tali attività si svolgono nelle aree nella disponibilità diTAP, o perché acquistate in vista della realizzazione del PRTo perché prese in locazione temporanea per la posa (previaistituzione di servitù) della tubazione al di sotto di esse. Allostato attuale – informa una nota di Tap (Trans Adriatic Pipe-line) - si tratta dunque di terreni agricoli condotti da TAP chene è l’unica responsabile anche per quanto riguarda la ge-stione degli ulivi, come è stato ricordato nei giorni scorsi aiproprietari per evitare il ripetersi di episodi di accaparra-mento dei frutti o delle potature. «Anche questa settimana il lavoro degli operai della dittaincaricata è stato a più riprese disturbato da gruppi di con-testatori che hanno ripetutamente violato una proprietà pri-

vata, esponendosi alle eventuali conseguenze, anche penali,che ne potranno derivare.TAP ribadisce che i lavori sono del tutto legittimi e corre-lati a un progetto regolarmente autorizzato, e rientrano inquelle corrette pratiche agricole finalizzate alla salvaguardiadella salute degli alberi, le stesse che TAPmette in pratica con gli ulivi già trasferitinella nursery di Masseria del Capitano eche godono di un eccellente stato disalute».

GASDOTTO: TAP E CONTESTATORI, RESTANO LE “SCINTILLE”

I LAVORI DI POTATURA DEGLI ULIVI
NELL’AREA DI PROGETTO 

LA POLITICA COME 
LA FORMULA UNO

La politica come la formula uno? Sì, sembra proprio di si! No
non sono impazzito nel fare un paragone che a me sembra pro-
prio calzante al 300 %. In formula uno o altre specialità motori-
stiche, il primo nemico è rappresentato dal compagno di
scuderia. «Ma come – mi direte – se uno corre nello stesso team,
non dovrebbe concorrere al raggiungimento dei massimi risultati
per il bene della squadra?».

Ebbene, cari lettori, mi dispiace deludervi, ma le cose vanno
esattamente all'opposto. Se il tuo avversario fa tempi e piazza-
menti migliori dei tuoi, automaticamente chi perde viene relegato
come seconda guida e la sua strada diverrà tutta in salita in
quanto tutte le attenzioni verranno riservate al numero uno. Non
importa come e quando: l'essenziale è che, in un mondo iper-
competitivo, si debba essere costretti ad arrivare sempre primi! Il
secondo è già un perdente. In politica le cose vanno esattamente
nello stesso modo, se non peggio. Nelle compagini politiche si
assiste, oramai, a dei personalismi tali da mettere in secondo
piano il partito o compagine che dir si voglia! Non si parla più
dell'idea e dei programmi di un partito ma di Berlusconi, Renzi,
Meloni, Salvini, Bersani ecc. ecc.. Questo perché i personalismi,
l'IO, il narcisismo, l'egoismo, hanno preso il sopravvento sui va-
lori, quelli di una volta. Nel momento in cui appare un possibile
leader, tutti gli altri diventano numeri due, delle scartine! Sarà

questo, sarà che in Italia oramai da anni si procede come i gam-
beri, facendo il discorso inverso, per qualsiasi cosa, dalle contrat-
tazioni sindacali ai massimi sistemi, non si parte più dalle
considerazioni ed implicazioni morali e deontologiche e sul come
superarle ma si arriva subito al conquibus, allo sterco del diavolo,
IL DIO DENARO! Almirante, Berlinguer, Fanfani, tanto per ci-
tarne alcuni, vengono sostituiti da uomini senza alcuna cultura,
improvvisati, inadeguati che causano l'impoverimento morale ed
anche finanziario di questo povero Paese. 

Specchio di tutto questo lo si è avuto nella martoriata Taranto
domenica 29 ottobre al Nautilus alla riunione di Fratelli d'Italia
dove hanno partecipato "eminenti" e sedicenti rappresentanti di
questa politica assurda! Da Chiarelli, a Padalino a Di fonzo, da
Pilolli a Gemmato, responsabili di aver rotto la destra alle elezioni
comunali di giugno, presentando una candidata a dir poco enig-
matica come la Baldasarri, consegnando la città nuovamente in
mano ai distruttori di Taranto che, per oltre dieci anni, si sono
esibiti dal palco sempre per la propria vanità, in un festival del-
l'ovvio mai sentito prima, senza dare la parola alla base, proprio
a ribadire che i "peones" non contano un fico secco e che i giochi
erano già fatti. Vi starete chiedendo come è andata a finire? Ma
a botte, naturalmente, in un locale dove affianco si svolgeva una
festa per i cinquanta anni di un matrimonio con bambini sparsi
ovunque e senza il benché minimo servizio d'ordine sia pubblico
che privato! Una dirigenza che nonostante gli errori non vuol
mollare e tanti cani intorno ad un osso oramai già spolpato!

Giuseppe Varlaro

PUNTASPILLI
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Attualità Scuola e professioni

«La valutazione che il Consiglio Notarile esprimesulla Giornata della Legalità al Liceo “Archita”di Taranto è senza dubbio positiva, sia per l’af-fluenza numerosa dei giovani che per le do-mande così pertinenti e specifiche che nell’argomento hannoposto. Gli ho trovati non solo molto attenti ma anche prepa-rati sull’argomento; segno che la sensibilizzazione da partedegli insegnanti è andata nel giusto segno».A parlare è il dottor Vincenzo Vinci, presidente del Con-siglio Notarile di Taranto, che assieme ai notai Antonello Mo-bilio e Daniela De Francesco ha preso parte nei giorni scorsiall’incontro con gli studenti al Liceo “Archita” di Taranto. 
Quindi, presidente, si può investire e si può coltivare

sui giovani?«È necessario non solo investire ma coltivarli. Il procedi-mento di crescita è favorito dall’investimento da parte no-stra, ma seguire i giovani giorno per giorno è l’azione chemeglio può portarli alla completa conoscenza della legalità».
Questi incontri sono anche l’occasione per far cono-

scere la figura professionale del notaio, vero?«Sicuramente sì! Spesso siparla di questa professione ba-sandosi su luoghi comuni: inotai come casta, la professioneche si trasferisce di padre in fi-glio, i grossi guadagni. In realtà,non è così. Il notaio è prepostoall’ottenimento del risultato diun determinato atto ed è un ri-sultato che si ottiene con delleregole specifiche che devonopresiedere alla redazione del-l’atto stesso. Le successionidella professione di padre in fi-glio rappresenta una minimapercentuale e quindi lo stereo-tipo dei notai come casta deveessere demolito. Per quanto ri-guarda l’idea diffusa di una pro-fessione che garantisce grossiguadagni è probabilmente do-vuta alla confusione che si fa tra

i tributi che il notaio deve allo Stato, che rappresenta un so-stituto di imposta, e ciò che resta poi al notaio come guada-gno, cioè il giusto compenso in quanto ogni atto vieneparametrato ad un costo, ragione per cui non sono costi ec-cessivi quelli che finiscono per l’essere introitati dal pubblicoufficiale».
Il prossimo importante appuntamento per il Consi-

glio Notarile di Taranto è quello del Convegno annuale.
Può darci qualche anticipazione?«Il convegno del prossimo anno riveste una particolareimportanza perché tocca a Taranto sostenere il convegno re-gionale. Questo si svolgerà nell’ultimo fine settimana di gen-naio e si incentrerà sullo sviluppo della persona, dellafamiglia e della società. La prima delle due giornate sarà de-dicata alla deontologia e quindi al codice deontologico cheentrerà in vigore con il prossimo mese di dicembre. L’altragiornata sarà dedicata ai temi scientifici del notariato equindi investirà le conferme catastali, i profili del depositodel prezzo e poi la successione dell’impresa nella famiglia edaltri argomenti di vario interesse specificamente notarili».

Il presidente dei Notai, Vincenzo Vinci, fornisce alcune anticipazioni 
sul convegno annuale di gennaio e trae il bilancio della Giornata della 
Legalità al Liceo “Archita”: «Dagli studenti una risposta davvero positiva»

CODICE DEONTOLOGICO
PRONTI AL VIA

Da sinistra: Antonello Mobilio, Vincenzo Vinci, Pasquale Castellaneta e Daniela De Francesco
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Attualità Eventi

L 'affermato artista pugliese Giulio De Mitri è stato in-vitato a una triade di eventi nazionali – Taranto,Mantova e Siena –, per la XIII edizione della Gior-nata del Contemporaneo “AMACI”. Al Liceo Artistico "V. Calò” di Taranto, ha tenuto una lectiomagistralis sul tema “L'arte come progetto educativo”. «Peri nostri studenti è stata unagrande occasione – afferma laprofessoressa Anna Rita Luc-chese – conoscere l'artista e ilsuo lavoro, una nota personalitàdel mondo dell'arte che ha sa-puto ben interagire con i nostristudenti, regalandoci significativimomenti esperienziali tra teoriae prassi». A Bozzolo (Mantova), haesposto, nelle storiche sale di“Palazzo dei Principi” per la ras-segna internazionale “Don PrimoMazzolari”, l'opera luminosa “An-

geli”. La spiritualità insita nella traccia dellarassegna ha ispirato l'artista verso una nuovadimensione.A Siena, per la rassegna “Impronte ur-bane”, promossa dalla Cattedra di Storiadell’Arte Contemporanea dell’Universitàdegli studi di Siena, l'artista, tra i giardini di Piazza Manzonie la Basilica di Santa Maria dei Servi, ha realizzato unagrande installazione ambientale di Ligh-art, sul tema dell'Au-rora. Numerose ed essenziali forme-impronte (farfalle) “so-stavano” sul verde prato, aspettando l'aurora. L'installazioneprogettata con il medium della luce-colore, diramata in dis-solvenza temporale – dal blu alroseo, dal purpureo al dorato, alramato – ha illuminato il not-turno scenario urbano, creandouna suggestiva atmosfera di lucie ombre, fuse al bianco mantodelle farfalle, dando così vita aduna simbiosi tra sogno e realtà,dal crepuscolo al mattino versol'aurora e annunciando il nuovogiorno. 

L’artista tarantino tra Taranto (Liceo “Calò”), Mantova e Siena

GIULIO DE MITRI INVITATO 
A TRE EVENTI NAZIONALI 

Giulio De Mitri insieme 
a studenti e docenti del Liceo 
artistico Calò di Taranto
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Partenza con il “botto”. È tutto pronto per l’avvio dellaventeseiesima stagione artistica di teatro comico,musical, commedia musicale e balletto dell’Associa-zione culturale «Angela Casavola».Il programma, ricco di dieci appuntamenti da non per-dere, comincia giovedì 21 e venerdì 22 novembre con uno«special event», l’unico proposto per due serate: per ricor-dare la memoria del grande Eduardo De Filippo arriverà inscena un autentico capolavoro, «Filumena Marturano». Lospettacolo si avvale della regia di Liliana Cavani ed è impre-ziosito dalla qualità recitativa di Mariangela D’Abbraccio eGeppy Gleijeses. La loro interpretazione ha conquistato pertre volte il Biglietto d’Oro: entrambi gli attori, in età giovane,hanno calcato le scene assieme all’indimenticabile Eduardo.Renato Forte, direttore artistico dell’Associazione «Casa-vola», ha voluto fortemente l’appuntamento eduardianocome “biglietto da visita” della stagione. Si tratta di una delleopere “cult” circolate nei teatri italiani nel corso dell’ultimoanno. «Non si tratta di uno spettacolo prettamente comico –evidenzia – come tutti gli altri che caratterizzano le nostre

rassegne. Abbiamo realizzato una “serata Eduardo” che ri-serverà, nel corso delle due serate, anche una sorpresa nelfoyer per gli spettatori. Tengo molto a queste due serate, èun’opera che arriva con grandi credenziali: mi auguro che itarantini rispondano al meglio».
I tagliandi per «Filumena Marturano» sono disponibili

presso il Box Office di via Nitti 106/A.

Dal 21 novembre la stagione teatrale dell'Associazione "Casavola"

Attualità Spettacoli

«FILUMENA MARTURANO»
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Sport TarantoCalcio

Il Taranto è rinato. Il campionato dei rossoblù comincia adesso. L’era-Giovenon poteva cominciare meglio: due successi in tre giorni (prima in casa conil Nardò, poi in trasferta contro il Gravina che era addirittura imbattuto),quattro vittorie di seguito nel bilancio recente. Un’altra squadra, insomma:con un artefice assoluto seduto in panchina.Michele Cazzarò è l’uomo della svolta: il suo arrivo alla guida degli jonici hacambiato la storia della stagione. Un gruppo alla deriva, che sembrava averrinunciato ad ogni velleità e appariva sull’orlo della zona retrocessione, haritrovato gradualmente fiducia, condizione fisica, convinzione, grinta. È stato unlavoro lento e proficuo, iniziato, come spesso avviene nel calcio, con unasconfitta all’esordio, nella trasferta di Altamura. Da allora, era il 24 settembre, irossoblù hanno vinto cinque gare perdendone soltanto una, a Volla contro ilPomigliano d’Arco. I successi ottenuti con San Severo, Picerno, Francavilla inSinni, Nardò e Gravina hanno puntellato il cammino. E la classifica è tornata adassomigliare ai propositi estivi: non è ancora un Taranto di vertice (il Potenza,dieci punti sopra, è troppo lontano), ma dopo il gruppone delle seconde a quota22 (Altamura, Cerignola e Cavese) e il Gravina a 19, adesso ci sono Aleksic ecompagni. La rincorsa continua: per adesso senza obiettivi precisi e senzainutili illusioni. Meglio volare basso: confidando nei possibili cali delle squadredi vetta.Il “nuovo” Taranto ha un volto preciso, riconoscibile e un’identità tatticafinalmente rispondente alle caratteristiche dei singoli: Cazzarò non ha avutoremore ed ha accantonato la difesa a tre, da lui preferita, per adottare un 4-3-1-

LA RIMONTA CONTINUA

Michele Cazzarò è l'uomo
della svolta: il tecnico ha
donato identità e fiducia
alla squadra

Dopo i successi con Nardò e Gravina, 
i rossoblù scalano la classifica

di LEO SPALLUTO

Il tecnico Michele Cazzarò e, a lato,
Massimo Giove (al centro)

Fotoservizio Massimo Todaro
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2 che sfrutta al meglio i giocatori inrosa. Squadra che vince non si cambia.Le quattro vittorie consecutive, infatti,sono state caratterizzate dall’impegodella stessa formazione: Pellegrino inporta, Bilotta e Li Gotti esternidifensivi, capitan Miale e D’Aiellocentrali, Galdean regista con Corso el’under Palumbo ai lati, Crucitti sug-geritore alle spalle di Aleksic eAncora. Anche gli ultimi arrivi, ildifensore Rosania e l’attaccanteDiakite, appaiono in grado di essereutili alla causa: e il mercatodicembrino promette altri acquisti eun “restyling” accurato dell’organico.Non c’è tempo per rifiatare, ilTaranto non può fermarsi. Il distaccodalle prime è ancora troppo ampio.«Viviamo alla giornata» sussurra l’al-lenatore del quartiereItalia-Montegranaro. Ma il nuovopresidente Giove, in cuor suo, coltivaancora sogni di gloria: «Se vinciamocon Gravina e Frattese – ha confidatoprima del match infrasettimanale – ilcampionato può riaprirsi». Il primopasso è stato compiuto. Nel modomigliore.

AZ Picerno-Gragnano 1-2Cerignola-Team Altamura 2-3Francavilla-Cavese 0-2Frattese-Aversa Normanna 1-0Gravina-Taranto 0-1Nardò-SF Molfetta 2-0Pomigliano-Turris 0-1San Severo-Manfredonia 2-2Sarnese-Potenza 1-3
ClassificaPotenza p. 28; Cerignola 22; TeamAltamura 22; Cavese 22; Gravina19; Taranto 18; AZ Picerno 15; Sar-nese 13; Pomigliano 12; Gragnano11; Nardò 10; SF Molfetta 9; Frat-tese 9; Turris 8 ; Francavilla inSinni 7; Aversa Normanna 5;Manfredonia 5; San Severo 3.
Prossimo turnoAudace Cerignola-Sarnese;Aversa-Pomigliano;Cavese-Nardò; Gragnano-Sp. Molfetta; Manfredonia-Gravina; Potenza-Francavilla in Sinni; Taranto-Frattese; Altamura-San Severo; Turris-Picerno

I risultati

Cristiano Ancora
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Sport FrancavillaCalcio

Torna a creare timori la que-stione-stadio: si teme un al-lungamento della tempisticaper i lavori di ristrutturazionedel «Giovanni Paolo II». Costretti a emi-grare al “Fanuzzi” di Brindisi, società etifosi cominciano a perdere la pazienza.Nel bel mezzo di un’altra stagione esal-tante per la squadra del presidente An-tonio Magrì, ecco gli intoppi politici eburocratici. Si allungheranno i tempiper il ritorno al “Giovanni Paolo II”?Un rischio che la Virtus Francavillanon può correre: «A noi non interes-

sano – si legge in una nota ufficiale delclub – i giochi politici, a noi interessasolo che si facciano i lavori per lo sta-dio... che li faccia il sindaco o il commis-sario non ci interessa e non sappiamodire qual è la migliore soluzione. Vo-gliamo solo che tutta la classe politicasi prenda piena responsabilità di que-sta situazione approfondendo la que-stione e cercando con responsabilità dirisolverla nei modi e nei tempi previsti,altrimenti il nostro progetto non potràpiù andare avanti». Quasi un avviso ainaviganti… 

«SENZA I LAVORI 
PROGETTO A RISCHIO»

Questione-stadio, la preoccupazione della società 
dopo gli sviluppi politici al comune

Il Consorzio Ambito Territoriale Sociale n. 3 di Franca-villa Fontana, costituito dai Comuni di Francavilla Fon-tana (capofila), Carovigno, Ceglie Messapica, Oria, SanMichele Salentino e Villa Castelli,ha attivato una “BibliotecaSociale” specializzata sui temi delle politiche di Welfare.“A tal fine – si legge in una nota – si intende rivolgerel’invito a tutti i laureati e laureandi nei corsi triennali di cui,Scienze del Servizio Sociale, Organizzazione dei Servizi So-ciali, Scienze del Servizio Sociale e del No Profit, Scienze eTecniche del Servizio Sociale, Scienze Sociali e del ServizioSociale, Servizio Sociale , Servizio Sociale e Sociologia, eda tutti i laureati e laureandi nei corsi magistrali in Proget-tazione e Gestione delle Politiche e dei Servizi Sociali, Co-ordinatore dei Servizi educativi e dei Servizi Sociali,

Gestione delle Politiche, Servizi Sociali e della MediazioneInterculturale, Management dei Servizi Sociali, Metodolo-gia e Organizzazione del Servizio Sociale, Politiche e Ma-nagement per il Welfare, affinché si possa donare copiadella tesi di laurea con lo scopo di alimentare la bibliotecasociale con indice online messa a disposizione dall’AmbitoTerritoriale n. 3 di Francavilla Fontana sul sito www.ambitofrancavillafontana.itaffinché l’utenza posso beneficiarne e si possa creare neltempo un luogo di studio e ricerca sui temi che riguardanola mission delle politiche sociali e di inclusione. Chiunquevolesse donare le proprie tesi può scrivere all’indirizzopantaleone_santoro@libero.it oppure contattare il se-guente numero 0831/097083”.

Francavilla/ Avviso a laureati e laureandi

PROGETTO “BIBLIOTECA SOCIALE”

Sulla vicenda Romeo 
Lippolis (Direzione Italia) 
si dice d’accordo con
Mimmo Bungaro (Forza 
Italia): «Va convocata
un’assemblea pubblica»
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Sport FrancavillaCalcio

Un incidente di percorso.Nulla di più. La sconfitta diSiracusa non preoccupa laVirtus Francavilla. In casabiancazzurra, opportunamente, nes-suno cerca alibi: ma le numerose as-senze, causate da infortuni (Abruzzese,De Toma, Rossetti e Turi) e squalifiche(Biason) hanno limitato le possibilità discelta del tecnico Gaetano D’Agostino.Va concesso il giusto onore, però,all’undici sceso in campo: il Francavillaha giocato alla pari con gli aretusei pertutto l’arco dell’incontro, soccombendosolo di fronte ad una magia di Lele Ca-tania. L’esperto attaccante (ha com-piuto 36 anni a marzo), vecchiaconoscenza del calcio pugliese con lemaglie di Taranto e Andria, ha sfode-rato una prestazione perfetta, conse-gnando il successo ai padroni di casa.Saraniti (al rientro) e compagni nonhanno demeritato: proprio il bomberfrancavillese si è visto negare il gol delpareggio dal solito Catania, che ha sal-vato sulla linea.La classifica, nonostante il turno diriposo e lo stop di Siracusa, resta più

che confortante: la Virtus viaggia piùveloce rispetto allo scorso anno, con-serva il settimo posto a quota 15 (as-sieme alla Juve Stabia) e rimane a unamanciata di punti dalle squadre che laprecedono. Proprio il Siracusa, terzo ingraduatoria, è a +5 (20 punti), il Cata-nia, al quarto posto, ha solo quattrolunghezze di vantaggio.L’occasione giusta per tornare allavittoria si presenterà sabato pomerig-gio: dopo un mese di trasferte e pause,si torna al «Fanuzzi» di Brindisi per af-frontare il Catanzaro del nuovo tecnicoDavide Dionigi. I calabresi arrivano allasfida dopo due pareggi consecutivi con-tro Trapani e Andria: l’arrivo in pan-china del tecnico ex tarantino non haancora sortito gli effetti sperati. Il Fran-cavilla può approfittarne.

VIRTUS FRANCAVILLA,
INCIDENTE DI PERCORSO

Saraniti e compagni 
pronti al riscatto contro 
il Catanzaro

Serie C girone C 
Risultati 11ª giornataLecce Cosenza 1- 0;Fondi-Casertana 0-0; Reggina 1914-Catania 2-1; Catanzaro-Andria 0-0; Juve Stabia-Rende 1-0; Bisceglie-Trapani 0-3;Paganese-Monopoli 0-1; Sicula Leonzio-Akragas 2-0; Siracusa-V. Francavilla 1-0
ClassificaLecce 26; Monopoli 22; Siracusa29; Catania 19; Trapani 18; Materae Reggina 16; Juve Stabia e VirtusFrancavilla 15; Rende 14; Catan-zaro, Sicula Leonzio e Bisceglie12; Foondi e Akragas 9; Casertanae Cosenza 8; Andria e Paganese 7
Prossimo turnoSiracusa-Paganese;Catania-Bisceglie; Cosenza-Fondi;Matera-Juve stabia;Virtus Francavila-Catanzaro; Casertana-Reggina 1914; Trapani-Akragas; Andria-Lecce; Rende-Sicula Leonzio

LA SITUAZIONE

I biancazzurri cadono a Siracusa dopo una buona prova. 
Decisivo un gol di Catania

di LEO SPALLUTO

Lo Jonio • 45

PER LA TUA PUBBLICITÀ SU
QUESTA RIVISTA CHIAMA
347 1349818
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Sport Basket

LLa crisi c’è. Evidente. La NewBasket Brindisi non riesce an-cora a vedere la luce in fondoal tunnel. Guardare la classi-fica fa male: quello “zero” in condomi-nio con Reggio Emilia dà la misura diuna squadra che non riesce a trovarecontinuità di rendimento. E crolla,sempre, nel momento decisivo.Il match interno con la Germani Ba-sket Brescia, capolista a punteggiopieno, ha confermato l’assunto. I bian-

cazzurri sono partiti a passo cadenzatoe hanno dovuto inseguire gli avversariper l’intero incontro: lo svantaggio ac-cumulato nella prima frazione chiusa a-3 (20-23) si è ampliato all’intervallolungo (40-47). Il massimo vantaggiodegli ospiti al 25’ (44-57) sembravaaver chiuso la contesa: a quel punto siè materializzata la reazione del quin-tetto di Dell’Agnello, con Randle sugliscudi (17 punti, 7 rimbalzi e 4 assist afine gara per lui) assieme a Mesicek e

Lalanne. La rimonta era ad un passo,confortata dal -2 al termine del terzoquarto (61-63). Ma, come al solito, ilteam brindisino si è disciolto nell’ul-timo periodo subendo il ritorno deilombardi fino al 69-78 finale.La forza degli avversari, meritata-mente al vertice del campionato, serveda alibi fino ad un certo punto. Il “maleoscuro” della squadra è ancora da indi-viduare, come ha confermato SandroDell’Agnello: «Non riusciamo a dispu-tare – ha sottolineato – quaranta mi-nuti di intensità e concentrazione:nemmeno io riesco a capire il perché.Sento la responsabilità di quanto staaccadendo, ma non sono io a scenderesul parquet».Il calendario, adesso, propone un’al-tra sfida probante: domenica arriva alPalaPentassuglia la Sidigas Avellino se-conda in graduatoria a 8 punti. MaBrindisi non può più fermarsi. E nonpuò permettersi di avere paura. (L. Sp.)

BRINDISI BASKET, 
LA GRANDE CRISI

Contro la capolista Brescia quinto ko di fila. 
Dell'Agnello: «Mi assumo le responsabilità ma in campo non scendo io»

La Scuola Tennis del CT Taranto ricomincia l’attività
nel segno dell’entusiasmo. La struttura è tornata
sotto la gestione diretta del Circolo, con un gruppo

di allenatori di alto livello, tutti “nati” tennisticamente nella
struttura di via Consiglio.

L’organigramma è stato presentato nel salone del CT
Taranto, gremito da soci e appassionati. La Scuola Ten-
nis comincia il proprio cammino sotto la guida del diret-
tore Daniele Ceraudo, tecnico nazionale di grande
prestigio. Assieme a lui lavoreranno i maestri nazionali
Enrico Brescia, Davide Diroma e Deborah Picci, gli istrut-

tori di secondo livello Antonio Musciacchio e Luigi Capilli
e i preparatori atletici Giovannino Spinelli e Federico Spi-
nelli. «Abbiamo compiuto un passo importante – sottoli-
nea il presidente De Marzo –. Vogliamo che i ragazzi
divengano dei convinti utilizzatori degli spazi del nostro
circolo assieme alle proprie famiglie».

Il ds Davide Maggiore chiosa: «Dobbiamo riappro-
priarci – evidenzia – del nostro ruolo storico. Il CT Ta-
ranto ha sempre rappresentato un punto di riferimento
per il mondo della racchetta a livello regionale».

(L. Sp.)

TENNIS

La direzione affidata a Daniele Ceraudo con un gruppo di coach di grande prestigio

CT TARANTO, UN NUOVO INIZIO PER LA SCUOLA TENNIS

L’organico della scuola tennis CT Taranto

Anthony Barber
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